
 

 
Comune di CISLAGO 

 
 
 

  

RELAZIONE SULLA GESTIONE  
E NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO CONSOLIDATO 
2 0 1 9 

 
(art. 11-bis, comma 2, lettera a) D.Lgs. 118/2011) 

 
 
 

 
 

 

 



COMUNE DI CISLAGO 

 

 

Relazione sulla gestione al bilancio consolidato al 31/12/2019                                        Pagina 1 

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE AL BILANCIO CONSOLIDATO 2019 

 

IL BILANCIO CONSOLIDATO DEGLI ENTI LOCALI .........................................................................................2 

Il perimetro di consolidamento ........................................................................................................................6 

Le fasi preliminari al consolidamento ..............................................................................................................7 

Principi e metodi di consolidamento ...............................................................................................................8 

Stato Patrimoniale e Conto Economico consolidato al 31/12/2019 ................................................................9 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31/12/2019 .......................................................... 11 

La composizione del G.A.P. e il perimetro di consolidamento ..................................................................... 11 

Metodi di consolidamento utilizzati .............................................................................................................. 12 

Operazioni intercompany ............................................................................................................................. 12 

Criteri di valutazione e composizione delle singole voci di bilancio ............................................................. 14 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO .................................................................................................. 14 

Immobilizzazioni ....................................................................................................................................... 14 

Attivo circolante ........................................................................................................................................ 19 

Ratei e risconti attivi ................................................................................................................................. 20 

Patrimonio netto ....................................................................................................................................... 21 

Fondo rischi e oneri .................................................................................................................................. 22 

Trattamento di fine rapporto ..................................................................................................................... 22 

Debiti ........................................................................................................................................................ 22 

Ratei e risconti passivi .............................................................................................................................. 23 

Conti d’ordine ........................................................................................................................................... 24 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO ..................................................................................................... 25 

Ricavi ordinari ........................................................................................................................................... 25 

Costi ordinari ............................................................................................................................................ 26 

Gestione finanziaria .................................................................................................................................. 27 

Gestione straordinaria .............................................................................................................................. 28 

Imposte ..................................................................................................................................................... 28 

Risultato economico consolidato .............................................................................................................. 28 

Variazione fra Patrimonio Netto del Comune e quello Consolidato ......................................................... 28 

Altre informazioni ......................................................................................................................................... 30 

Compensi spettanti agli amministratori e all’organo di revisione della capogruppo ................................ 30 

Perdite ripianate dalla capogruppo .......................................................................................................... 30 

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale .................................................................................... 30 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio ............................................................................ 30 

 

 



COMUNE DI CISLAGO 

 

 

Relazione sulla gestione al bilancio consolidato al 31/12/2019                                        Pagina 2 

 

IL BILANCIO CONSOLIDATO DEGLI ENTI LOCALI 

Il Bilancio consolidato è un documento consuntivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 

finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, dopo un’opportuna eliminazione dei rapporti infragruppo.  

Riguardo alle finalità, il bilancio consolidato deve consentire di: 

a)  sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni 

anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 

rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo; 

b) attribuire all’amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare con 

maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

c)  ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società 

che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico.  

Gli enti territoriali sono tenuti all’approvazione del bilancio consolidato tenendo conto dei seguenti criteri: 

- obbligo in vigore dal 2017, con riferimento all’esercizio 2016, per tutti gli enti, eccetto gli sperimentatori (che 

hanno dato già attuazione alla normativa) ed i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (per i quali 

l’obbligo è di fatto esistito solo per esercizio 2017); 

- applicazione delle regole disciplinate dagli articoli 11bis – 11 quinquies e dall’allegato 4/4 (principio 

contabile applicato concernente il bilancio consolidato) al D.Lgs. 118/2011. Quest’ultimo prevede il rinvio, per 

quanto non specificatamente previsto dallo stesso, ai principi contabili generali e civilistici e a quelli emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC),  

- il bilancio consolidato è riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio ed è predisposto 

facendo riferimento all’area di consolidamento individuata dall’ente capogruppo (sempre con riferimento alla 

data del 31 dicembre dell’esercizio per il quale è redatto il bilancio consolidato); 

- il bilancio consolidato è approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento ed è 

composto dal conto economico consolidato e dallo stato patrimoniale consolidato (secondo lo schema 

allegato 11 al D.Lgs. 118/2011), ai quali sono allegati la relazione sulla gestione consolidata, comprensiva 

della nota integrativa, e le relazioni dell’organo di revisione. 

A seguito della situazione emergenziale determinata dall’epidemia Covid-19, con l’art. 110 del Decreto 

34/2020, il termine previsto per l’approvazione del bilancio consolidato 2019 è differito al 30 novembre 2020; 

 

Il Comune, in qualità di ente capogruppo, deve redigere tale documento, coordinandone l’attività con i 

soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento. 

I modelli di conto economico e stato patrimoniale consolidati sono definiti nell’allegato 11 al D.Lgs. 118/2011. 

Per gli enti territoriali, i documenti che compongono il bilancio consolidato, indicati dal D. Lgs. 118/2011, 

sono: 

− Stato patrimoniale consolidato, che consente la conoscenza qualitativa e quantitativa delle attività, 

della passività e del patrimonio netto della capogruppo e dei soggetti inclusi nel perimetro di 

consolidamento; 
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− Conto economico consolidato, che permette di verificare analiticamente come si è generato il risultato 

economico di periodo della capogruppo e dei soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento; 

− Nota integrativa, che fornisce informazioni esplicative e integrative di quelle contenute dei documenti 

appena richiamati. 

 

Lo stato patrimoniale consolidato si presenta una forma a sezioni divise contrapposte. 

  

ATTIVO PASSIVO 

A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

A) PATRIMONIO NETTO 

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

C) ATTIVO CIRCOLANTE C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI  

  E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

 

 

Il conto economico consolidato è costituito da cinque macro classi, con struttura scalare che permette di 

calcolare due risultati intermedi “differenza tra componenti positivi e negativi” e “risultato prima delle imposte” 

prima di chiudere con la determinazione del risultato di esercizio complessivamente conseguito dal gruppo 

pubblico locale nell’anno 2019. 

Infine lo schema si chiude con la rappresentazione del risultato economico di esercizio di pertinenza di terzi. 

 

A) Componenti positivi della gestione 

B) Componenti negativi della gestione 

Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione 

C) Proventi ed oneri finanziari 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie 

E) Proventi ed oneri straordinari 

Risultato prima delle imposte 

Imposte 

Risultato dell’esercizio (comprensivo della quota di pertinenza di terzi) 

Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi 

 

 

 



COMUNE DI CISLAGO 

 

 

Relazione sulla gestione al bilancio consolidato al 31/12/2019                                        Pagina 4 

 

Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al fine di poter 

procedere alla predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo individuano, preliminarmente, le 

aziende e le società che compongono il Gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.). 

Al riguardo l’amministrazione pubblica deve predisporre due elenchi separati: 

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), evidenziando 

gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di 

imprese; 

2. enti, le aziende e le società incluse nell’area di consolidamento. 

 

Costituiscono componenti del GAP: 

1. gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, in quanto trattasi delle articolazioni 

organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della 

capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una propria 

autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 

2. gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, 

dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in 

tale categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

2.1 gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11-ter, 

comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

b)  ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 

dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche 

di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione 

dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 

decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere 

in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o 

dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 

quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 

consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole 

contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio 

l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di 

agevolazioni o esenzioni), che svolge attività prevalentemente nei confronti dell’ente 

controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che 

svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, presuppongono l’esercizio di 

influenza dominante.  
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L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato abbia conseguito, nell’anno precedente, 

ricavi e proventi riconducibili all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi 

complessivi. 

Non sono comprese nel perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione. 

2.2  gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle 

aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 

2. 

3. le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro V, 

Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 

esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il bilancio 

consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione di seguito descritta, oggetto del 

consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese nel perimetro di 

consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono 

comprese le società in liquidazione; 

3.1 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei 

voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 

dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si 

manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione 

dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità 

pubblica del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività 

prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di 

concessione stipulati con società, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali 

contratti, presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  

L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno precedente 

ricavi a favore dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero fatturato. 

3.2 le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 

partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 

indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019 la definizione di società 

partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, 

dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 

10 per cento se trattasi di società quotata. 

Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica né la differente 

natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società. 
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Il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche 

o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando i bilanci consolidati dei gruppi 

intermedi. 

 

I l perimetro di consolidamento 

Gli enti e le società compresi nel GAP possono non essere inseriti nell’elenco dei soggetti da consolidare nei 

casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 

inferiore al 3 per cento per gli enti locali rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della 

capogruppo: 

- totale dell’attivo, 

- patrimonio netto1, 

- totale dei ricavi caratteristici 

La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o società, sia 

all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione di più 

situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del consolidamento. Si deve pertanto evitare che 

l’esclusione di tante realtà autonomamente insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di 

rilievo. Si pensi, ad esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole numero di 

enti e società, tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione qualora singolarmente considerate.  

Dunque, a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle percentuali dei bilanci singolarmente 

considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore al 10 

per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della capogruppo. Se tali sommatorie 

presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli enti 

singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle percentuali 

dei bilanci esclusi per irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10 per cento 

Di conseguenza, al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato, gli enti possono considerare 

irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate. 

Sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le partecipazioni con quote inferiori all’1, se 

non affidatarie dirette di servizi. 

 b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 

sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono evidentemente estremamente 

limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali). 

 

 
1
 In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con riferimento ai soli due parametri 

restanti. 
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A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla 

capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del 

gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione.  

Gli enti e società che fanno parte dell’Area di consolidamento sono rappresentati da tutti quelli per i quali non 

sono ravvisabili i casi di esclusione delineati dal Principio contabile applicato. 

 

Le fasi preliminari al consolidamento 

Prima della redazione vera e propria del bilancio consolidato, l’amministrazione pubblica capogruppo ha 

provveduto a comunicare ai soggetti interessati la loro inclusione nel perimetro di consolidamento e le 

necessarie direttive. 

Tali direttive riguardano: 

1) le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio,  dei rendiconti o dei bilanci consolidati e delle 

informazioni integrative necessarie all’elaborazione del consolidato. I bilanci di esercizio e la 

documentazione integrativa sono trasmessi alla capogruppo entro 10 giorni dall’approvazione dei bilanci 

e, in ogni caso, entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di riferimento. I bilanci consolidati delle 

sub-holding sono trasmessi entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di riferimento. L’osservanza di 

tali termini è particolarmente importante, in considerazione dei tempi tecnici necessari per l’effettuazione 

delle operazioni di consolidamento, per permettere il rispetto dei tempi previsti per il controllo e 

l’approvazione del bilancio consolidato. Se alle scadenze previste i bilanci dei componenti del gruppo 

non sono ancora stati approvati,  è trasmesso il pre-consuntivo o il bilancio predisposto ai fini 

dell’approvazione. 

2) le indicazioni di dettaglio riguardanti la documentazione e le informazioni integrative che i componenti del 

gruppo devono trasmettere per rendere possibile l’elaborazione del consolidato. Di norma i documenti 

richiesti comprendono lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di dettaglio riguardanti 

le operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e oneri, utili e perdite conseguenti a operazioni 

effettuate tra le componenti del gruppo), oltre alla nota integrativa del bilancio consolidato. 

3) le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempi ragionevolmente brevi, di 

adeguare i bilanci degli enti del gruppo in contabilità economico-patrimoniale, compresi i bilanci 

consolidati intermedi, ai criteri previsti nel presente principio, se non in contrasto con la disciplina 

civilistica. In particolare, la capogruppo predispone e trasmette ai propri enti strumentali e società 

controllate  linee guida concernenti i criteri di valutazione di bilancio e le modalità di consolidamento (per 

i bilanci consolidati delle sub-holding del gruppo) compatibili con la disciplina civilistica. 

 

Nel rispetto delle istruzioni ricevute, i componenti del perimetro di consolidamento devono trasmettere la 

documentazione necessaria ai fini della redazione del bilancio consolidato per l’esercizio 2019. 
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Principi e metodi di consolidamento 

Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei bilanci da consolidare 

non sono tra loro uniformi l’uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche in sede di 

consolidamento. È accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la 

conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e 

corretta. La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non 

sono rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione. 

 

Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni effettuate con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio 

consolidato si basa infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale - finanziaria e le sue 

variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da una pluralità 

di soggetti giuridici. 

Pertanto, in sede di consolidamento, devono essere eliminati le operazioni e i saldi reciproci, perché 

costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo.. La corretta procedura di 

eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle partite reciproche e l’accertamento delle eventuali 

differenze.  

La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 

componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni effettuate 

all’interno del gruppo amministrazione pubblica.  

La maggior parte degli interventi di rettifica non modificano l’importo del risultato economico e del patrimonio 

netto, in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del patrimonio o 

singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, gli oneri e i proventi per Trasferimenti o 

contributi o i costi ed i ricavi concernenti gli acquisti e le vendite). 

Altri interventi di rettifica, riguardanti gli utili e le perdite infragruppo non ancora realizzati con terzi, hanno 

invece effetto sul risultato economico consolidato e sul patrimonio netto.  

Interventi particolari di elisione sono costituiti da: 

-  l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente del 

gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo; 

- l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle corrispondenti 

quote del patrimonio netto; 

- l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo riguardanti beni compresi nel 

valore contabile delle attività, come le rimanenze e le immobilizzazioni costituite. Ad esempio, si vanno ad 

eliminare le minusvalenze e le plusvalenze derivanti dall’alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di 

proprietà del gruppo. 

L’eliminazione di dati contabili può essere evitata solo se relativa ad operazioni infragruppo di importo 

irrilevante, indicandone il motivo nella nota integrativa.  
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Le quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel valore, alla data di acquisto, della 

partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del patrimonio netto avvenute 

dall’acquisizione.  

 

I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo  sono aggregati voce per voce: 

- con il metodo integrale, che considera l’intero importo delle voci contabili ed applicato in riferimento ai 

bilanci degli enti strumentali controllati  e delle società controllate; 

- con il metodo proporzionale, che considera un importo proporzionale alla quota di partecipazione, in 

riferimento ai bilanci delle società partecipate e degli enti strumentali partecipati. 

 

Nel caso di percentuale di partecipazione non totalitaria, il metodo di consolidamento integrale prevede che 

le quote di partecipazione e gli utili di pertinenza di terzi, vengano evidenziati nel patrimonio netto in una 

voce denominata rispettivamente Fondo di dotazione e riserve di pertinenza terzi e Risultato economico di 

pertinenza di terzi. 

Il metodo proporzionale prevede l’aggregazione, sulla base della percentuale della partecipazione 

posseduta, delle singole voci dello stato patrimoniale e del conto economico della partecipata nei conti della 

partecipante. Mediante tale metodo si evidenzia quindi solo la quota del valore della partecipata di proprietà 

del gruppo, e non il suo valore globale. 

Rispetto ai principi del bilancio consolidato, il principio contabile applicato allegato al D.Lgs. 118/2011 non 

richiama il metodo del patrimonio netto, poiché tale metodo è già previsto come criterio di rilevazione delle 

partecipate nella contabilità economico-patrimoniale. 

 

 

Stato Patrimoniale e Conto Economico consolidato al 
31/12/2019 

Il Bilancio consolidato 2019 si chiude con un utile di €330.768,10.  

Si riportano di seguito lo stato patrimoniale e il conto economico del Comune (prima colonna) e Consolidato 

(terza colonna), con evidenza delle differenze derivanti dai bilanci dei soggetti consolidati, al netto delle 

rettifiche per effetto delle operazioni intercompany (nella colonna centrale). 

 

Voci di bilancio
 Stato 

patrimoniale  
Attivo Comune 

 Impatto dei 
valori consolidati 

 Stato patrimoniale 
Consolidato Attivo 

Crediti per la partecipazione al fondo di 
dotazione

                      -                       -                           -   

Immobilizzazioni 21.136.361,30           568.245,26 21.704.606,56       
Attivo Circolante 5.954.403,88             527.992,56 6.482.396,44        
Ratei e Risconti Attivi 14.405,61                      2.107,81 16.513,42             

TOTALE ATTIVO 27.105.170,79    1.098.345,63     28.203.516,42        
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Voci di bilancio
 Stato 

patrimoniale  
Passivo Comune 

 Impatto dei 
valori consolidati 

 Stato patrimoniale 
Consolidato 

Passivo 
Patrimonio netto 23.224.754,91           480.416,67 23.705.171,58       
Fondo per rischi ed oneri 33.361,07                    37.092,54 70.453,61             
Trattamento di fine rapporto -                             41.610,49 41.610,49             
Debiti 1.794.512,44             280.982,87 2.075.495,31        
Ratei e Risconti Passivi 2.052.542,37             258.243,06 2.310.785,43        

TOTALE PASSIVO 27.105.170,79    1.098.345,63     28.203.516,42       

Patrimonio netto di pertinenza di terzi -                  -                       

Voci di bilancio
 Conto 

Economico 
Comune 

 Impatto dei 
valori consolidati 

 Conto Economico 
Consolidato 

Componenti positivi della gestione 6.047.386,36             708.425,65 6.755.812,01        
Componenti negativi della gestione 6.220.331,37             661.894,64 6.882.226,01        
Risultato della gestione operativa 172.945,01-         46.531,01         126.414,00-           
Proventi ed oneri finanziari 1,90                   -          7.142,02 7.140,12-               
Rettifiche di valore delle attività finanziarie -                                        -   -                       
Proventi ed oneri straordinari 551.782,25                       327,81 552.110,06           
RISULTATO DI ESERCIZIO ante imposte 378.839,14         39.716,80         418.555,94           
Imposte 80.428,47                      7.359,37 87.787,84             
RISULTATO DI ESERCIZIO dopo le 

imposte

298.410,67         32.357,43         330.768,10           

Risultato di esercizio di pertinenza di terzi -                   -                       

 

*** 

 

I documenti di conto economico e stato patrimoniale consolidati al 31 dicembre 2019 del Comune di Cislago 

sono stati redatti nel rispetto degli obblighi di legge vigenti, con particolare riferimento ai principi e modelli 

sopra richiamati. Essi rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il 

risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente capogruppo e dei soggetti inclusi nel perimetro 

di consolidamento. 

La presente relazione sulla gestione consolidata, che comprende la nota integrativa di seguito riportata, 

costituisce allegato al bilancio consolidato per l’esercizio 2019 del Comune ed è redatta nel rispetto degli 

obblighi previsti dall’articolo 11, comma 2, lettera a), delle altre disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e, ove 

necessario, del Codice Civile e dei Principi Contabili Nazionali (OIC).  
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31/12/2019 

 

Il Comune di Cislago ha già redatto, lo scorso anno, il bilancio consolidato secondo le indicazioni del D.Lgs. 

118/2011. 

Si riportano di seguito, per attivo e passivo di stato patrimoniale e per il conto economico consolidato, i valori 

riferiti all’esercizio 2019, confrontati con quelli dell’esercizio 2018; nell’ultima colonna sono riportate le 

differenze, a titolo di esposizione delle ragioni delle variazioni intervenute nella consistenza delle voci 

rispetto all’esercizio precedente. Per ulteriori informazioni si rinvia alle singole note integrative dei bilanci 

inclusi nel perimetro di consolidamento. 

 

La composizione del G.A.P. e il perimetro di consolidamento  

Il Comune capogruppo ha approvato, con deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 13.02.2020, alla quale 

si rinvia per informazioni aggiuntive sugli enti inclusi nel perimetro di consolidamento, due distinti elenchi: 

- l’elenco degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica”; 

- l’elenco degli enti inclusi nell’area di consolidamento, ovvero nel bilancio consolidato. 

 

Entrambi gli elenchi sono stati aggiornati alla fine dell’esercizio 2019 per tener conto di quanto avvenuto nel 

corso della gestione con atto della Giunta Comunale n. 117 del 15.10.2020..  

 

Alla luce dei principi previsti dalla legge, gli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica” oltre 

all’ente capogruppo, sono i seguenti (primo elenco): 

 

Partecipazione Quota di partecipazione posseduta 

BOZZENTE SRL 11,06% 

ALFA SRL 0,91% 

AQUA SEPRIO SERVIZI SRL 1,00% 

FONDAZIONE FOCRIS ONLUS 9,091% 

 

Inoltre, risultano essere irrilevanti, a seguito dell’analisi effettuata, le partecipazioni che il Comune di Cislago 

detiene in: 

Partecipazione Quota di partecipazione posseduta 

ALFA SRL 0,91% 

 

Pertanto gli enti e le società che vengono inclusi nel Perimetro di consolidamento per l’esercizio 2019 

(elenco 2) a seguito delle opportune analisi sono:  
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Partecipazione Quota di partecipazione posseduta 

BOZZENTE SRL 11,06% 

AQUA SEPRIO SERVIZI SRL 1,00% 

FONDAZIONE FOCRIS ONLUS 9,091% 

 

Per ciascuno dei soggetti ricadenti all’interno dell’Area di consolidamento, si fa rinvio alla deliberazione 

sopracitata per informazioni aggiuntive sui motivi delle esclusioni, nonché per una panoramica sull’assetto 

generale ed economico finanziario di ognuno di  essi. 

 

Metodi di consolidamento utilizzati 

Nella redazione del bilancio consolidato al 31.12.2019 si è proceduto a consolidare i soggetti inclusi nel 

perimetro utilizzando i criteri di seguito riportati.  

 

Denominazione Percentuali di consolidamento Metodo consolidamento 

BOZZENTE SRL 11,06% Proporzionale 

AQUA SEPRIO SERVIZI SRL 1,00% Proporzionale 

FONDAZIONE FOCRIS ONLUS 9,091% Proporzionale 

 

Nel caso di metodo integrale si considera la partecipazione in valore assoluto. Con il metodo proporzionale i 

valori sono inseriti tenendo conto della quota di partecipazione che il Comune detiene nell’ente/società. 

Rispetto al consolidato precedente, il perimetro era composto da n. 2 soggetti. E’ stata infatti aggiunta, a 

seguito delle novità apportate al principio contabile applicato allegato 4/4 al D.Lgs. 118/2011, la 

FONDAZIONE FOCRIS ONLUS 

 

Operazioni intercompany 

Il bilancio consolidato deve riflettere la situazione patrimoniale e finanziaria dei soggetti inclusi nel perimetro 

considerati come un’unica entità economica, includendo solo le operazioni che gli enti hanno effettuato con i 

terzi estranei al gruppo. 

Sulla base delle informazioni ricevute dai soggetti partecipati confrontate con i dai risultanti alla Capogruppo, 

è stata verificata la corrispondenza dei saldi reciproci e individuate le operazioni infragruppo da elidere. 

I crediti (residui attivi) a fine 2019 della Capogruppo sono stati confrontati con i debiti dichiarati dai soggetti 

consolidati, così come i debiti (residui passivi) al 31 dicembre 2019 della Capogruppo sono stati messi a 

confronto con i crediti risultanti alla fine dell’esercizio dei soggetti consolidati.  

Analoga indagine è stata condotta sui ricavi e proventi (desunti da accertamenti) ed i costi ed oneri (rilevabili 

da impegni) di competenza economica dell’esercizio 2019 dell’amministrazione Capogruppo, doverosamente 

riconciliati con i componenti economici corrispondenti indicati dai soggetti consolidati. 
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Quando l’analisi dei componenti economici evidenzia una differenza imputabile all’IVA indetraibile, l’importo 

oggetto di elisione è considerato al netto dell’imposta sul valore aggiunto. Allorquando, la rettifica evidenzia 

una differenza di tipo diverso, l’eccedenza è rilevata in un’apposita posta contabile denominata “differenze 

da consolidamento”. 

Le operazioni di rettifica infragruppo riguardano anche quelle intercorse tra i componenti del perimetro di 

consolidamento per l’esercizio.  

I valori contabili oggetto di elisione sono rapportati alle diverse % di possesso per i soggetti consolidati con il 

metodo proporzionale ed invece in valore assoluto per i soggetti consolidati con il metodo integrale. 

Per l’eventuale distribuzione di dividendi, l’elisione (in valore assoluto) riguarda la voce dividendi del conto 

economico e la posta riserva di utili del Patrimonio Netto. 

 

Si riportano in allegato le scritture contabili di rettifica e di elisione effettuate, per ogni partecipata tenendo 

conto dei rapporti infragruppo al 31.12.2019. Da queste scritture emerge una differenza da consolidamento 

imputata alle riserve per euro 17.879,85. 

 

Elisione quote di partecipazione 

L’elisione delle partecipazioni consiste nella sostituzione del valore contabile della partecipazione nella 

società (iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale dell’ente proprietario) con la frazione delle attività e 

passività della società partecipata (patrimonio netto), nel caso di applicazione del metodo proporzionale. Nel 

caso di consolidamento integrale si sostituisce invece con l’intero valore del patrimonio netto. 

In altri termini si sono rilevate contabilmente: l’elisione delle partecipazioni per i soggetti ricompresi nel 

perimetro di consolidamento, l’elisione del relativo valore del patrimonio netto al 31 dicembre 2019 e le 

eventuali differenze.  

 

Si sintetizza nel prospetto che segue l’operazione rilevata contabilmente, con evidenza dell’eventuale 

differenza di consolidamento al 31.12.2019. 

 

   Valore partecipazione nel 
bilancio della proprietaria al 

31.12.2019  

Valore del patrimonio netto al 
31.12.2019 (capitale + riserve) 

Differenza  

BOZZENTE SRL       545.365,61           561.963,02                 16.597,41  

FONDAZIONE 
FOCRIS ONLUS                    -            430.179,39               430.179,39  

AQUA SEPRIO 
SERVIZI SRL           9.251,34               9.251,31  -                      0,03  

      554.616,95      1.001.393,72             446.776,77  
 

La differenza da consolidamento pari a € 16.597,38, unitamente a tutte le altre differenze da consolidamento 

registrate nelle scritture contabili di rettifica (si fa qui riferimento all’allegato delle scritture di rettifica) ha 
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comportato una differenza da consolidamento complessiva pari ad € 17.879,85 imputata alla riserva esercizi 

precedenti. 

La differenza di 430.179,39 che emerge relativamente alla FONDAZIONE FOCRIS ONLUS, derivando dalla 

non valorizzazione delle partecipate con il metodo del Patrimonio Netto, è stata imputata, ai sensi del 

Principio Contabile applicato per la contabilità economico-patrimoniale 4.3 D.lgs 118/2011, alle altre riserve 

indisponibili. 

 

Criteri di valutazione e composizione delle singole voci di 
bilancio 

Il processo di redazione del Bilancio Consolidato richiede che i bilanci delle singole aziende e del Comune 

siano redatti sulla base di criteri di valutazione omogenei. 

Come di seguito specificato si è verificata una sostanziale omogeneità tra l’ente capogruppo e  le aziende 

nell’utilizzo dei criteri di valutazione. Si sono pertanto riportati solo i casi di difformità che si sono rilevati dalle 

note integrative.  Il Principio contabile applicato per il Bilancio Consolidato consente di derogare all’obbligo di 

uniformità dei criteri di valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare 

l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. In questi casi, l’informativa supplementare al bilancio 

consolidato deve specificare la difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. 

La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non sono 

rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione.  

Dall’esame puntuale dei bilanci prodotti dagli organismi partecipanti è emersa una potenziale disomogeneità 

nei criteri adottati. Secondo quanto previsto dalla normativa, è stata effettuata una verifica di rilevanza di tali 

scostamenti utilizzando come soglia di significatività il 2% delle entrate correnti.  

Al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta, dalle verifiche effettuate è emerso che nessuna 

voce di bilancio non omogenea risulta rilevante.  

 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

Immobilizzazioni  

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le 

immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le 

immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del 

titolo di proprietà dei beni stessi. Le immobilizzazioni comprendono anche le attività che sono state oggetto 

di cartolarizzazione. 

Costituiscono eccezione a tale principio i beni che entrano nella disponibilità dell’ente a seguito di 

un’operazione di leasing finanziario o di compravendita con “patto di riservato dominio” ai sensi dell’art. 1523 

e ss del Cod. civ., che si considerano acquisiti all’interno del patrimonio dell’amministrazione pubblica alla 

data della consegna e che vengono rappresentati nello stato patrimoniale con apposite voci, evidenziando la 
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loro natura di beni non ancora di proprietà dell’ente. L’eccezione si applica anche nei casi di alienazione di 

beni con patto di riservato dominio. 

 

Immobilizzazioni immateriali  

Ai beni immateriali (altre immobilizzazioni) si applica l’aliquota di ammortamento del 20%, salvo quanto 

previsto per le immobilizzazioni derivanti da concessioni e per le immobilizzazioni derivanti da trasferimenti 

in conto capitale ad altre amministrazioni pubbliche. 

Nel caso in cui l’amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su immobili di terzi 

(ad es. bene in locazione) di cui si avvale, tali migliorie andranno iscritte tra le immobilizzazioni immateriali 

ed ammortizzate nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie possono essere utilizzate (vita utile 

residua) e quello di durata residua dell’affitto. 

Il costo storico delle immobilizzazioni derivanti da concessioni da altre amministrazioni è ammortizzato in un 

periodo temporale pari alla durata della concessione (se alla data della predisposizione del bilancio la 

concessione è già stata rinnovata, la durata dell’ammortamento dovrà essere commisurata al periodo 

complessivo della concessione, incluso il rinnovo). 

I miglioramenti a immobili di privati di cui l’amministrazione si avvale (ad esempio per locazione), sono 

contabilizzati come trasferimenti in c/capitale a privati. 

L’aliquota di ammortamento per i costi pluriennali derivanti da trasferimenti in conto capitale ad altre 

amministrazioni pubbliche è quella applicata agli investimenti che i trasferimenti hanno contribuito a 

realizzare.  

 

Le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del patrimonio dell’ente costituito da cespiti di proprietà e 

piena disponibilità dell’ente non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o, sebbene realizzati, non 

ancora utilizzabili da parte dell’ente.  

Le immobilizzazioni in corso o lavori in economia, devono essere valutate al costo di produzione. Tale costo 

comprende: 

- i costi di acquisto delle materie prime necessarie alla costruzione del bene; 

- i costi diretti relativi alla costruzione in economia del bene (materiali e mano d’opera diretta, spese di 

progettazione, forniture esterne); 

- i costi indiretti nel limite di ciò che è specificamente connesso alla produzione del bene in economia, quali 

ad esempio quota parte delle spese generali di fabbricazione e degli oneri finanziari. 

Non sono in ogni caso comprese, tra i costi di produzione interne dell’immobilizzazione, le spese generali ed 

amministrative sostenute dall’ente. 

Per i dettagli delle aliquote di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, applicate da società ed enti 

rientranti nell’area di consolidamento, si rinvia alle rispettive note integrative. 

 

Si riportano di seguito i valori delle immobilizzazioni immateriali. 
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Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

Immobilizzazioni immateriali

Costi di impianto e di ampliamento 228,28                  342,42                  114,14 -           
Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 619,82                  -                        619,82            
Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 19.486,32             19.231,17             255,15            
Concessioni, licenze, marchi e diritti simile -                        -                        -                   
Avviamento -                        -                        -                   
Immobilizzazioni in corso ed acconti -                        -                        -                   
Altre 3.281,40               15.030,01             11.748,61 -       

Totale immobilizzazioni immateriali 23.615,82             34.603,60             10.987,78 -        

 

Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte nello Stato Patrimoniale al costo di acquisto comprensivo di 

eventuali spese accessorie di diretta imputazione e al netto delle quote di ammortamento. Le spese di 

manutenzione di natura straordinaria sono state portate in aumento del valore dei cespiti.  

Il costo delle immobilizzazioni è ripartito nel tempo attraverso la determinazione di quote di ammortamento 

da imputarsi al conto economico in modo sistematico, in base ad un piano di ammortamento definito in 

funzione del valore del bene, della residua possibilità di utilizzazione del bene, dei criteri di ripartizione del 

valore da ammortizzare (quote costanti) in base ai coefficienti indicati dalla legge. 

In particolare nello Stato Patrimoniale del bilancio armonizzato del Comune gli ammortamenti delle 

immobilizzazioni materiali sono stati calcolati secondo i “Principi e le regole contabili del sistema di 

contabilità economica delle Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze. 

 

Gli ammortamenti compresi nel conto economico sono determinati sulla base dei seguenti coefficienti: 

 

Beni demaniali: 

- Strade, ponti e altri beni demaniali 3 % 

 

Beni mobili: 

- Terreni 0% 

- Fabbricati (anche demaniali) 2 % 

- Impianti generici 5% 

- Impianti specifici 15% 

- Attrezzature industriali e commerciali 15% - 20% 

- Mezzi di trasporto 20% 

- Macchinari per ufficio 15%- 20% 

- Mobili e arredi per ufficio 15% 

- Altri beni materiali 15% 
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Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro processo di 

ammortamento nell’esercizio successivo all’acquisto. 

In generale i terreni hanno una vita utile illimitata e non devono essere ammortizzati. Le cave ed i siti 

utilizzati per le discariche sono inventariati nella categoria “indisponibili terreni” per cui non sono 

ammortizzati. 

I beni, mobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 42/2004 – Codice dei beni culturali 

e del paesaggio o “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto risultano da inventario 

ma senza alcun valore; non sono soggetti ad ammortamento. 

Le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del patrimonio dell’ente, costituito da cespiti di proprietà e 

piena disponibilità dell’ente non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o, sebbene realizzati, non 

ancora utilizzabili da parte dell’ente.  

Le immobilizzazioni in corso o lavori in economia, devono essere valutate al costo di produzione. Tale costo 

comprende: 

- i costi di acquisto delle materie prime necessarie alla costruzione del bene; 

- i costi diretti relativi alla costruzione in economia del bene (materiali e mano d’opera diretta, spese di 

progettazione, forniture esterne); 

- i costi indiretti nel limite di ciò che è specificamente connesso alla produzione del bene in economia, quali, 

ad esempio, la quota parte delle spese generali di fabbricazione e degli oneri finanziari. 

Non sono, in ogni caso, comprese, tra i costi di produzione interni di immobilizzazione, le spese generali ed 

amministrative sostenute dall’ente. 

Per i dettagli delle aliquote di ammortamento applicate alle immobilizzazioni materiali da società ed enti 

rientranti nell’area di consolidamento, si rinvia alle rispettive note integrative. 

 

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata, e se negli esercizi successivi vengono meno 

i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.  

Si specifica che, pur essendo state, in alcuni casi, utilizzate aliquote diverse da quelle previste dal principio 

contabile 4/3 del D.Lgs. 118/2011, si ritiene utile confermare nel bilancio consolidato i valori riportati dalla 

società, allo scopo di mantenere la tipicità del settore e garantire la rappresentazione veritiera e corretta del 

bilancio, così come previsto dal secondo periodo del paragrafo 4.1 del principio contabile 4/4 Bilancio 

Consolidato, di cui al D.lgs 118/2011. 

 

Operazioni di locazione finanziaria (leasing) 

Per le società e gli Enti facenti parte del perimetro di consolidamento, ove presenti, i beni in leasing sono 

stati oggetto di valutazione patrimoniale ai sensi dello IAS n.17 e dell’OIC n.1, tenuto conto del rapporto di 

durata del contratto del leasing finanziario e del confronto con il tempo/aliquota dell’ammortamento del bene 

acquistato dalla società locataria. Ulteriori dettagli sono contenuti nella nota integrativa delle singole società 

o Enti. 
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Si riportano in tabella i valori delle immobilizzazioni materiali. 

 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

Immobilizzazioni materiali 

Beni demaniali 10.811.534,27       10.526.088,48       285.445,79      

Terreni 845.442,27            845.442,27            -                   
Fabbricati 1.348.531,42         1.254.440,80         94.090,62        
Infrastrutture 8.617.560,58         8.426.205,41         191.355,17      
Altri beni demaniali -                        -                        -                   
Altre immobilizzazioni materiali 10.318.040,60       9.261.115,19         1.056.925,41   

Terreni 621.254,68            621.254,68            -                   
di cui in leasing finanziario -                        -                        -                   
Fabbricati 9.437.456,91         7.915.098,31         1.522.358,60   
di cui in leasing finanziario -                        -                        -                   
Impianti e macchinari 109.803,90            11.016,60             98.787,30        
di cui in leasing finanziario -                        -                        -                   
Attrezzature industriali e commerciali 61.469,37             31.872,26             29.597,11        
Mezzi di trasporto 25.735,79             36.029,60             10.293,81 -       
Macchine per ufficio e hardware 37.734,39             31.076,26             6.658,13          
Mobili e arredi 21.695,30             20.284,13             1.411,17          
Infrastrutture -                        -                        -                   
Altri beni materiali 2.890,26               594.483,35            591.593,09 -     
Immobilizzazioni in corso ed acconti 475.913,49            494.731,13            18.817,64 -       

Totale immobilizzazioni materiali 21.605.488,36       20.281.934,80       1.323.553,56    

 

Immobilizzazioni finanziarie  

Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di 

cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio della partecipata, debitamente 

rettificato, per la quota di pertinenza, è portato al conto economico, ed ha come contropartita, nello stato 

patrimoniale, l’incremento o la riduzione della partecipazione azionaria. Nell’esercizio successivo, a seguito 

dell’approvazione del rendiconto della gestione, gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del 

patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio netto vincolata 

all’utilizzo del metodo del patrimonio. 

Per le partecipate non ricomprese nel perimetro di consolidamento, è stato mantenuto il criterio di 

valutazione utilizzato in sede di redazione dello stato patrimoniale del Comune al 31 dicembre 2019. 

 

Il valore dei crediti concessi dall’ente è determinato dallo stock di crediti concessi. Non costituiscono 

immobilizzazioni finanziarie le concessioni di credito per far fronte a temporanee esigenze di liquidità. Nello 

stato patrimoniale tali crediti sono rappresentati al netto del fondo svalutazione crediti riguardante i crediti di 

finanziamento. 

 

Le immobilizzazioni finanziarie risultano come segue. 
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Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

Immobilizzazioni Finanziarie

Partecipazioni in 75.502,38             15.997,67             59.504,71        

imprese controllate -                        -                        -                   
imprese partecipate 74.135,92             15.997,67             58.138,25        
altri soggetti 1.366,46               -                        1.366,46          
Crediti verso -                        -                        -                   

altre amministrazioni pubbliche -                        -                        -                   
imprese controllate -                        -                        -                   
imprese  partecipate -                        -                        -                   
altri soggetti -                        -                        -                   
Altri titoli -                        -                        -                   

Totale immobilizzazioni finanziarie 75.502,38             15.997,67             59.504,71         

 

Attivo circolante 

Rimanenze   

Le rimanenze iscritte nell’attivo circolante dello stato patrimoniale attivo consolidato sono di seguito riportate. 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

Rimanenze 1.771,14               1.303,62               467,52            
Totale rimanenze 1.771,14               1.303,62               467,52             

 

Crediti 

Nello Stato Patrimoniale del Comune capogruppo i crediti sono esposti al valore nominale. Il Fondo 

svalutazione crediti rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento costituiti da tutti 

i crediti dell’ente diversi da quelli derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. Il fondo svalutazione 

crediti è rappresentato nel conto del patrimonio in diminuzione dell’attivo nelle voci riguardanti i crediti. 

Per quanto riguarda le società o enti compresi nel perimetro, i crediti verso clienti sono stati iscritti al minore 

tra il valore nominale ed il valore di presunto realizzo, ottenuto mediante l’accantonamento di un apposito 

fondo di svalutazione crediti.  

I crediti verso altri, anch’essi valutati al valore di presunto realizzo, sono relativi a crediti verso Enti pubblici, 

Erario, Istituti Previdenziali, etc.  

 

Si riportano nella tabella che segue i crediti. 
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Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

Crediti  

Crediti di natura tributaria 739.978,72            753.322,37            13.343,65 -       

Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità -                        -                        -                   
Altri crediti da tributi 739.978,72            753.322,37            13.343,65 -       
Crediti da Fondi perequativi -                        -                        -                   
Crediti per trasferimenti e contributi 74.402,03             14.300,50             60.101,53        

verso amministrazioni pubbliche 49.926,84             14.300,50             35.626,34        
imprese controllate -                        -                        -                   
imprese partecipate -                        -                        -                   
verso altri soggetti 24.475,19             -                        24.475,19        
Verso clienti ed utenti 170.819,85            181.121,43            10.301,58 -       
Altri Crediti 55.517,59             47.037,82             8.479,77          

verso l'erario 7.847,50               1.246,82               6.600,68          
per attività svolta per c/terzi 26.445,47             25.765,69             679,78            
altri 21.224,62             20.025,31             1.199,31          

Totale crediti 1.040.718,19         995.782,12            44.936,07         

Per quanto riguarda la presenza di crediti di durata residua superiore a cinque anni, si rinvia alle informazioni 

contenute nella relazione sulla gestione e nelle note integrative approvate dall’ente capogruppo e da tutti i 

soggetti compresi nel perimetro di consolidamento e parte integrante del bilancio consolidato dell’ente 

Capogruppo. 

 

Disponibilità Liquide  

Le disponibilità liquide si riferiscono ai valori di seguito rappresentati. 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

Disponibilità liquide

Conto di tesoreria 5.060.345,47         4.935.270,03         125.075,44      

Istituto tesoriere 5.060.345,47         4.926.521,56         133.823,91      
presso Banca d'Italia -                        8.748,47               8.748,47 -         
Altri depositi bancari e postali 379.403,95            359.435,63            19.968,32        
Denaro e valori in cassa 157,69                  39,06                    118,63            
Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente -                        -                        -                   

Totale disponibilità liquide 5.439.907,11         5.294.744,72         145.162,39       
 

Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, comma 6, codice 

civile. 

I ratei attivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di ricavi/proventi che avranno manifestazione 

finanziaria futura, ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura. 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione delle risorse 

economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere imputato. 

I risconti attivi sono rappresentati rispettivamente dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione 

finanziaria nell’esercizio (liquidazione della spesa/pagamento), ma che vanno rinviati in quanto di 

competenza di futuri esercizi. 

La determinazione dei risconti attivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, 

indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria.  
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In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi ed i costi rilevati nel corso dell’esercizio sono rettificati 

rispettivamente con l’iscrizione di risconti attivi commisurati alla quota da rinviare alla competenza 

dell’esercizio successivo. 

Per quanto concerne le società i ratei e risconti attivi sono contabilizzati nel rispetto della competenza 

temporale ed economica delle operazioni (art.2424 bis, comma 5 Codice Civile), ivi compresi quelli originati 

dai contributi in conto impianti.  

Sono stati rilevati i seguenti ratei e risconti attivi. 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 2,64                     -                        2,64                
Risconti attivi 16.510,78             846,81                  15.663,97        

TOTALE RATEI E RISCONTI 16.513,42             846,81                  15.666,61         

Si riporta altresì la distinzione per soggetto. 

RATEI ATTIVI  IMPORTO    RISCONTI ATTIVI  IMPORTO  

COMUNE                   -      COMUNE        14.405,61  
BOZZENTE SRL                   -      BOZZENTE SRL            377,26  
FONDAZIONE FOCRIS 
ONLUS                2,64    

FONDAZIONE FOCRIS 
ONLUS         1.699,83  

AQUA SEPRIO SERVIZI SRL                   -      AQUA SEPRIO SERVIZI SRL              28,08  
TOTALE                2,64                TOTALE        16.510,78  

 

Patrimonio netto  

Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, è articolato nelle seguenti poste: 

a) fondo di dotazione; 

b) riserve;  

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 

Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura 

patrimoniale dell’ente.  

Si riporta qui di seguito la composizione del Patrimonio Netto: 

 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 3.945.277,41         4.304.541,50         359.264,09 -    
Riserve 19.429.126,07        18.418.642,09        1.010.483,98   

da risultato economico di esercizi precedenti 143.125,33 -           16.536,91              159.662,24 -    
da capitale -                         -                         -                  
da permessi di costruire -                         -                         -                  
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili 

e per i beni culturali

18.956.570,77        18.296.149,09        660.421,68     

altre riserve indisponibili 615.680,63            105.956,09            509.724,54     
Risultato economico dell'esercizio 330.768,10            183.995,81 -           514.763,91     
Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza di 

terzi

23.705.171,58        22.539.187,78        1.165.983,80   

Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi -                         -                         -                  
Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi -                         -                         -                  
Patrimonio netto di pertinenza di terzi -                         -                         

TOTALE PATRIMONIO NETTO 23.705.171,58        22.539.187,78        1.165.983,80    
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Fondo rischi e oneri  

I fondi per rischi e oneri sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali alla 

chiusura dell'esercizio non erano tuttavia determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 

stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e 

accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto 

conto dei rischi di natura remota. 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

FONDI PER RISCHI ED ONERI

Per trattamento di quiescenza -                         -                         -                  
Per imposte -                         -                         -                  
Altri 70.453,61              83.202,41              12.748,80 -      
Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri -                         -                         -                  

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI 70.453,61              83.202,41              12.748,80 -       

 

Trattamento di fine rapporto 

Tale fondo si riferisce alle realtà consolidate in quanto il comune non accantona somme a tale titolo. 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 41.610,49              3.275,98                38.334,51       
TOTALE T.F.R. 41.610,49              3.275,98                38.334,51        

 

Debiti  

In tutti i bilanci oggetto di consolidamento i debiti di funzionamento sono esposti al loro valore nominale. I 

debiti da finanziamento dell’ente corrispondono alle quote ancora da rimborsare. 

 

Si riportano nella tabella che segue i debiti. 
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Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

DEBITI

Debiti da finanziamento 127.193,88            151.830,13            24.636,25 -      

prestiti obbligazionari -                         -                         -                  
v/ altre amministrazioni pubbliche -                         -                         -                  
verso banche e tesoriere 127.193,88            151.830,13            24.636,25 -      
verso altri finanziatori -                         -                         -                  
Debiti verso fornitori 112.581,14            879.312,44            766.731,30 -    
Acconti 921.210,99            -                         921.210,99     
Debiti per trasferimenti e contributi 330.854,88            356.184,66            25.329,78 -      

enti finanziati dal servizio sanitario nazionale -                         -                         -                  

altre amministrazioni pubbliche 237.308,79            190.215,69            47.093,10       
imprese controllate -                         -                         -                  
imprese partecipate -                         61.545,64              61.545,64 -      
altri soggetti 93.546,09              104.423,33            10.877,24 -      
Altri debiti 583.654,42            571.027,16            12.627,26       

tributari 72.871,25              55.897,20              16.974,05       
verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 12.929,58              4.101,23                8.828,35         
per attività svolta per c/terzi -                         17.173,61              17.173,61 -      
altri 497.853,59            493.855,12            3.998,47         

TOTALE DEBITI 2.075.495,31         1.958.354,39         117.140,92      

Per quanto riguarda la presenza di debiti di durata residua superiore a cinque anni e dei debiti assistiti da 

garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, si rimanda alle informazioni contenute nella 

relazione sulla gestione e nelle note integrative approvate dalla Capogruppo e da tutti i soggetti compresi nel 

perimetro di consolidamento e parte integrante del bilancio consolidato dell’ente Capogruppo. 

In merito all’utilizzo di strumenti finanziari derivati si rimanda alle informazioni contenute nelle note 

integrative e nelle relazioni sulla gestione approvate dall’ente capogruppo e da tutti i soggetti compresi nel 

perimetro di consolidamento. 

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, comma 6, codice 

civile. 

I ratei passivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione 

finanziaria futura, ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in chiusura. 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione delle risorse 

economiche (beni e servizi) il cui costo/onere deve essere imputato. 

I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria 

nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri 

esercizi. 

La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, 

indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria.  

In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati nel corso dell’esercizio sono rettificati 

rispettivamente con l’iscrizione di risconti passivi commisurati alla quota da rinviare alla competenza 

dell’esercizio successivo. 
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Per quanto concerne le società i ratei e risconti passivi sono contabilizzati nel rispetto della competenza 

temporale ed economica delle operazioni (art.2424 bis, comma 5 Codice Civile), ivi compresi quelli originati 

dai contributi in conto impianti.  
 

Si riportano di seguito le voci che compongono l’aggregato ratei e risconti passivi. 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Ratei passivi 9.887,20                20.418,29              10.531,09 -      
Risconti passivi 2.300.898,23         2.020.774,49         280.123,74     

Contributi agli investimenti 2.298.993,20         1.740.313,71         558.679,49     

da altre amministrazioni pubbliche 838.872,73            525.477,67            313.395,06     
da altri soggetti 1.460.120,47         1.214.836,04         245.284,43     
Concessioni pluriennali -                         -                         -                  
Altri risconti passivi 1.905,03                280.460,78            278.555,75 -    

TOTALE RATEI E RISCONTI 2.310.785,43         2.041.192,78         269.592,65      

Si riporta altresì la distinzione per soggetto. 
 

RATEI PASSIVI  IMPORTO    RISCONTI PASSIVI  IMPORTO  

COMUNE                   -      COMUNE   2.052.542,37  
BOZZENTE SRL         2.145,30    BOZZENTE SRL      247.586,94  
FONDAZIONE FOCRIS 
ONLUS         7.741,90    

FONDAZIONE FOCRIS 
ONLUS            678,92  

AQUA SEPRIO SERVIZI SRL                   -      AQUA SEPRIO SERVIZI SRL              90,00  
TOTALE         9.887,20              TOTALE   2.300.898,23  

 

Conti d’ordine 

Le “voci” poste nei conti d’ordine non individuano elementi attivi e passivi del patrimonio poiché sono 

registrate tramite un sistema di scritture secondario o minore (improprio per alcuni Autori) che, in quanto tale, 

è distinto ed indipendente dalla contabilità generale economico-patrimoniale. 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine per 

un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di 

riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.   

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione. 

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata: 

- Al valore nominale per i titoli a reddito fisso non quotati; 

- Al valore corrente di mercato per i beni, le azioni e i titoli a reddito fisso quotati; 

- Al valore desunto dalla documentazione esistente negli altri casi. 
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Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

CONTI D'ORDINE

1) Impegni su esercizi futuri 5.405.900,63         5.749.854,58         343.953,95 -    
2) beni di terzi in uso -                         -                         -                  
3) beni dati in uso a terzi -                         -                         -                  
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche -                         -                         -                  
5) garanzie prestate a imprese controllate -                         -                         -                  
6) garanzie prestate a imprese partecipate -                         -                         -                  
7) garanzie prestate a altre imprese -                         -                         -                  

TOTALE CONTI D'ORDINE 5.405.900,63         5.749.854,58         343.953,95 -     

 

 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

Ricavi ordinari 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

Proventi da tributi 3.461.708,45         3.419.389,23         42.319,22    
Proventi da fondi perequativi 921.459,39            921.373,89            85,50          
Proventi da trasferimenti e contributi 255.975,69            329.175,83            73.200,14 -   

Proventi da trasferimenti correnti 211.471,93            252.733,72            41.261,79 -   
Quota annuale di contributi agli investimenti 44.503,76              76.442,11              31.938,35 -   
Contributi agli investimenti -                         -                         -               
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da 

servizi pubblici

1.593.039,76         1.101.392,10         491.647,66  

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 740.805,70            450.732,14            290.073,56  
Ricavi della vendita di beni 269.103,81            347.894,05            78.790,24 -   
Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 583.130,25            302.765,91            280.364,34  
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, etc. (+/-)

-                         -                         -               

Variazione dei lavori in corso su ordinazione -                         -                         -               
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 695,71                  463,04                  232,67         
Altri ricavi e proventi diversi 522.933,01            125.511,03            397.421,98  

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 6.755.812,01         5.897.305,12         858.506,89   

I ricavi delle vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che 

normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 

competenza temporale. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla 

data nella quale la relativa operazione è compiuta. 

 



COMUNE DI CISLAGO 

 

 

Relazione sulla gestione al bilancio consolidato al 31/12/2019                                        Pagina 26 

 

Costi ordinari 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 100.558,53            64.605,77              35.952,76    
Prestazioni di servizi 3.846.717,19         3.244.264,42         602.452,77  
Utilizzo  beni di terzi 3.025,82                2.550,82                475,00         
Trasferimenti e contributi 638.361,63            751.624,63            113.263,00 - 

Trasferimenti correnti 628.840,54            743.263,57            114.423,03 - 
Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. -                         -                         -               
Contributi agli investimenti ad altri soggetti 9.521,09                8.361,06                1.160,03      
Personale 1.249.754,07         1.134.291,97         115.462,10  
Ammortamenti e svalutazioni 884.235,49            1.011.543,70         127.308,21 - 

Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 18.524,84              17.683,37              841,47         
Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 701.735,39            644.346,29            57.389,10    
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                         -                         -               
Svalutazione dei crediti 163.975,26            349.514,04            185.538,78 - 
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di 
consumo (+/-)

3,69 -                     53,73 -                   50,04          

Accantonamenti per rischi 50.194,01              36.438,00              13.756,01    
Altri accantonamenti 21.510,00              2.510,00                19.000,00    
Oneri diversi di gestione 87.872,96              70.445,54              17.427,42    

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 6.882.226,01         6.318.221,12         564.004,89   

 

Spese di personale  

Nel bilancio consolidato le spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 

contrattuale sono distinte per ogni componente del Gruppo (tenendo conto della partecipazione e del metodo 

di consolidamento) come di seguito indicato: 

SPESA PER PERSONALE  IMPORTO  

COMUNE   1.121.771,71  
BOZZENTE SRL        42.126,32  
FONDAZIONE FOCRIS ONLUS        83.629,75  
AQUA SEPRIO SERVIZI SRL         2.226,29  
TOTALE   1.249.754,07  

 

Altri accantonamenti  

La voce Altri accantonamenti rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento 

costituiti da tutti i crediti dell’ente diversi da quelli derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. Sono 

indicate in tale voce le quote di accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare sull’esercizio 

in cui le cause di inesigibilità si manifestano, con riferimento ai crediti iscritti nel conto del patrimonio. Il fondo 

svalutazione crediti è rappresentato nel conto del patrimonio in diminuzione dell’attivo nelle voci riguardanti i 

crediti.  

 

Si rappresenta di seguito il contributo apportato dai soggetti del perimetro relativamente alla voce costi per 

altri accantonamenti. 
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ALTRI ACCANTONAMENTI  IMPORTO  

COMUNE        21.510,00  
BOZZENTE SRL                   -    
FONDAZIONE FOCRIS ONLUS                   -    
AQUA SEPRIO SERVIZI SRL                   -    
TOTALE        21.510,00  

 

Gestione finanziaria 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

Proventi da partecipazioni 322,40                  305,81                  16,59          

da società controllate -                         -                         -               
da società partecipate 322,40                  -                         322,40         
da altri soggetti -                         305,81                  305,81 -        
Altri proventi finanziari 52,74                    68,77                    16,03 -         

Totale proventi finanziari 375,14                  374,58                  0,56            

Oneri finanziari

Interessi ed altri oneri finanziari 7.515,26                8.576,30                1.061,04 -     

Interessi passivi 7.444,04                -                         7.444,04      
Altri oneri finanziari 71,22                    8.576,30                8.505,08 -     

Totale oneri finanziari 7.515,26                8.576,30                1.061,04 -     

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 7.140,12 -               8.201,72 -               1.061,60       

Oneri finanziari  

Gli interessi passivi, all’interno degli oneri finanziari, ammontano a € 7.444,04    

 

Si rappresenta di seguito il contributo apportato dai soggetti del perimetro relativamente alla voce interessi 

passivi. 

INTERESSI PASSIVI  IMPORTO  

COMUNE                   -    
BOZZENTE SRL         7.444,04  
FONDAZIONE FOCRIS ONLUS                   -    
AQUA SEPRIO SERVIZI SRL                   -    
TOTALE         7.444,04  

 

La suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di finanziamento è riportata 

nelle singole note integrative dei soggetti consolidati, a cui si rimanda (costituiscono infatti parte integrante 

della presente relazione allegato al bilancio consolidato). 
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Gestione straordinaria 

La composizione dei proventi e degli oneri straordinari è la seguente: 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

Proventi straordinari 555.056,08            495.327,00            59.729,08    
Proventi da permessi di costruire 75.000,00              89.234,36              14.234,36 -   
Proventi da trasferimenti in conto capitale 24.475,19              -                         24.475,19    
Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 306.545,28            269.498,87            37.046,41    
Plusvalenze patrimoniali 2.400,00                -                         2.400,00      
Altri proventi straordinari 146.635,61            136.593,77            10.041,84    

Totale proventi straordinari 555.056,08            495.327,00            59.729,08    

Oneri straordinari 2.946,02                

Trasferimenti in conto capitale -                         -                         -               
Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 2.928,93                27.487,48              24.558,55 -   
Minusvalenze patrimoniali -                         133.195,02            133.195,02 - 
Altri oneri straordinari 17,09                    -                         17,09          

Totale oneri straordinari 2.946,02                160.682,50            157.736,48 - 

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 552.110,06            334.644,50            217.465,56   

 

Per quanto concerne ulteriori dettagli sui componenti straordinari, si potrà fare riferimento a quanto indicate 

nelle note integrative dei soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento e della Capogruppo e parte 

integrante del bilancio consolidato dell’ente Capogruppo. 

 

Imposte  

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza. 

 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni

Imposte 87.787,84              89.522,59              1.734,75 -      

 

Risultato economico consolidato  

Il risultato economico consolidato, dopo le operazioni di consolidamento, ammonta ad € 330.768,10, mentre 

quello come comune capogruppo ammonta a € 298.410,67. 

 

Il risultato consolidato dell’esercizio 2018 era pari a euro -183.995,81, mentre quello della capogruppo era 

pari a euro -188.124,56 

 

Variazione fra Patrimonio Netto del Comune e quello Consolidato 

La variazione del patrimonio netto fra i valori del comune e quelli consolidati presenta le seguenti risultanze. 

Nel patrimonio consolidato sono altresì compresi, ove presenti, i valori del fondo d dotazione e delle riserve 

di pertinenza di terzi, che trovano puntuale esposizione nella voce corrispondente. 
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PATRIMONIO NETTO  Comune al 

31.12.2019 

 Bilancio consolidato 

al 31.12.2019 

Variazioni

Fondo di dotazione 3.945.277,41     3.945.277,41              -                   

Riserve 18.981.066,83   19.429.126,07             448.059,24        

da risultato economico di esercizi precedenti 161.005,18-       143.125,33-                 17.879,85         

da capitale -                   -                            -                   

da permessi di costruire -                   -                            -                   

riserve indisponibili per beni demaniali e 

patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

18.956.570,77   18.956.570,77            -                   

altre riserve indisponibili 185.501,24       615.680,63                 430.179,39       

Risultato economico dell'esercizio 298.410,67        330.768,10                 32.357,43         

Patrimonio netto comprensivo della quota di 

pertinenza di terzi

23.224.754,91   23.705.171,58             480.416,67        

Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi -                             -                   
Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi -                             -                   
Patrimonio netto di pertinenza di terzi -                             -                   

TOTALE PATRIMONIO NETTO 23.224.754,91   23.705.171,58             480.416,67         

 

La differenza tra il Patrimonio netto consolidato e quello del Comune pari ad € 480.416,67 è imputabile a: 

a) per € 17.879,85 a variazioni per differenze da consolidamento;   

b) per € 430.179,39 a variazioni per valorizzazione delle imprese partecipate con il metodo del 

Patrimonio Netto; 

c) per € 32.357,43 a variazione del risultato economico.  
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Altre informazioni 

 

Compensi spettanti agli amministratori e all’organo di revisione della 
capogruppo  
 

Nel corso dell’esercizio 2019 i componenti della Giunta Comunale (Sindaco, Vicesindaco e assessori) della 

capogruppo hanno percepito complessivamente € 76.675,77 (al lordo delle ritenute di legge). 

L’organo di revisione economico-finanziaria della medesima capogruppo ha percepito nell’anno 2019 

complessivamente € 4.149,34. 

L’organo di revisione non ricopre la carica di membro del Collegio sindacale nelle società o enti compresi nel 

bilancio consolidato. 

 

 

Perdite ripianate dalla capogruppo  

La capogruppo negli ultimi tre anni non ha ripianato perdite attraverso conferimenti o altre operazioni 

finanziarie.  

 

 

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 

Per quanto riguarda le informazioni concernenti i rapporti con il personale, il verificarsi di infortuni o di danni 

causati all’ambiente, si rimanda alle informazioni contenute nelle note integrative e nelle relazioni sulla 

gestione approvate dall’ente capogruppo e da tutti i soggetti compresi nel perimetro di consolidamento. 

 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Per quanto riguarda le informazioni concernenti i fatti di rilevo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio si 

rimanda alle informazioni contenute nelle note integrative e nelle relazioni sulla gestione approvate dall’ente 

capogruppo e da tutti i soggetti compresi nel perimetro di consolidamento. 

 

 

CISLAGO, novembre 2020 
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ALLEGATI  

 

Elenco rettifiche del bilancio consolidato 

Bilancio dell’esercizio 2019 del Comune capogruppo e Bilanci 2019 dei soggetti inclusi nel perimetro di 

consolidamento e la relativa nota integrativa 

 



ELENCO RETTIFICHE

AVERE %DARE %SCRITTURE DARE AVERE

Elisione Comune - Partecipata (E)

COMUNE-AQUA SEPRIO SERVIZI SRL

AQUA SEPRIO
SERVIZI SRL 102.286,73 0.00 1.022,87 0.00

c) Ricavi e proventi dalla
prestazione di servizi(E.A.4.c)

AQUA SEPRIO
SERVIZI SRL 0.00 241.035,19 0.00 2.410,3510) Prestazioni di servizi

(E.B.10)

COMUNE DI CISLAGO 241.035,19 0.00 2.410,35 0.00
c) Ricavi e proventi dalla
prestazione di servizi(E.A.4.c)

COMUNE DI CISLAGO 0.00 102.286,73 0.00 1.022,8710) Prestazioni di servizi
(E.B.10)

3.433,22 3.433,22

AVERE %DARE %SCRITTURE DARE AVERE

Elisione Comune - Partecipata (E)

COMUNE-BOZZENTE SRL

BOZZENTE SRL 212.375,81 0.00 23.488,76 0.00
c) Ricavi e proventi dalla
prestazione di servizi(E.A.4.c)

COMUNE DI CISLAGO 0.00 212.375,81 0.00 23.488,7610) Prestazioni di servizi
(E.B.10)

23.488,76 23.488,76

AVERE %DARE %SCRITTURE DARE AVERE

Elisione Comune - Partecipata (P)

COMUNE-AQUA SEPRIO SERVIZI SRL

AQUA SEPRIO
SERVIZI SRL 171.008,37 0.00 1.710,08 0.002) Debiti verso

fornitori(P.P.D.2)

AQUA SEPRIO
SERVIZI SRL 0.00 3.078,76 0.00 30,793) Verso clienti ed

utenti(P.A.C.II.3)

COMUNE DI CISLAGO 3.078,76 0.00 30,79 0.002) Debiti verso
fornitori(P.P.D.2)

COMUNE DI CISLAGO 0.00 42.763,45 0.00 427,633) Verso clienti ed
utenti(P.A.C.II.3)

COMUNE DI CISLAGO 0.00 128.245,00 0.00 1.282,45Differenza di
Consolidamento(P.P.A.dc)

1.740,87 1.740,87

AVERE %DARE %SCRITTURE DARE AVERE

Elisioni PN società/ente

PN AQUA SEPRIO

AQUA SEPRIO
SERVIZI SRL 5.165,00 0.00 5.165,00 0.00I) Fondo di dotazione(P.P.A.I)

AQUA SEPRIO
SERVIZI SRL 4.086,31 0.00 4.086,31 0.00

a) da risultato economico di
esercizi precedenti(P.P.A.II.a)

COMUNE DI CISLAGO 0,03 0.00 0,03 0.00Differenza di
Consolidamento(P.P.A.dc)

COMUNE DI CISLAGO 0.00 9.251,34 0.00 9.251,34b) imprese
partecipate(P.A.B.IV.1.b)

9.251,34 9.251,34

AVERE %DARE %SCRITTURE DARE AVERE

Elisioni PN società/ente

PN BOZZENTE SRL

BOZZENTE SRL 1.106,00 0.00 1.106,00 0.00I) Fondo di dotazione(P.P.A.I)

BOZZENTE SRL 101.409,14 0.00 101.409,14 0.00
a) da risultato economico di
esercizi precedenti(P.P.A.II.a)

BOZZENTE SRL 459.447,88 0.00 459.447,88 0.00b) da capitale(P.P.A.II.b)



ELENCO RETTIFICHE

COMUNE DI CISLAGO 0.00 545.365,61 0.00 545.365,61b) imprese
partecipate(P.A.B.IV.1.b)

COMUNE DI CISLAGO 0.00 16.597,41 0.00 16.597,41Differenza di
Consolidamento(P.P.A.dc)

561.963,02 561.963,02

AVERE %DARE %SCRITTURE DARE AVERE

Elisioni PN società/ente

PN FONDAZIONE FOCRIS

CASA DI RIPOSO
INTERCOMUNALE
PER PERSONE
ANZIANE - ONLUS

620.485,11 0.00 620.485,11 0.00I) Fondo di dotazione(P.P.A.I)

CASA DI RIPOSO
INTERCOMUNALE
PER PERSONE
ANZIANE - ONLUS

96.590,24 0.00 96.590,24 0.00e) altre riserve
indisponibili(P.P.A.II.e)

CASA DI RIPOSO
INTERCOMUNALE
PER PERSONE
ANZIANE - ONLUS

0.00 286.895,96 0.00 286.895,96
a) da risultato economico di
esercizi precedenti(P.P.A.II.a)

COMUNE DI CISLAGO 0.00 430.179,39 0.00 430.179,39e) altre riserve
indisponibili(P.P.A.II.e)

717.075,35 717.075,35

AVERE %DARE %SCRITTURE DARE AVERE

Giroconto

DIFFERENZA CONSOLIDAMENTO PATRIMONIALE

COMUNE DI CISLAGO 17.879,85 0.00 17.879,85 0.00Differenza di
Consolidamento(P.P.A.dc)

COMUNE DI CISLAGO 0.00 17.879,85 0.00 17.879,85
a) da risultato economico di
esercizi precedenti(P.P.A.II.a)

17.879,85 17.879,85

1.334.832,42 1.334.832,42TOTALI RETTIFICHE IN ELENCO
AVERE %DARE %
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Stato patrimoniale

31-12-2019 31-12-2018

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 10.379 13.010

II - Immobilizzazioni materiali 5.575.226 5.301.444

III - Immobilizzazioni finanziarie 12.355 12.355

Totale immobilizzazioni (B) 5.597.960 5.326.809

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 974.242 1.143.980

esigibili oltre l'esercizio successivo 70.376 15.602

Totale crediti 1.044.618 1.159.582

IV - Disponibilità liquide 3.188.437 3.115.514

Totale attivo circolante (C) 4.233.055 4.275.096

D) Ratei e risconti 3.411 3.007

Totale attivo 9.834.426 9.604.912

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000 10.000

IV - Riserva legale 2.000 2.000

V - Riserve statutarie 3.083.053 2.932.987

VI - Altre riserve 1.985.987 1.971.420

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 414.814 14.566

Totale patrimonio netto 5.495.854 4.930.973

B) Fondi per rischi e oneri 221.707 594.190

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 22.755 20.282

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 820.819 520.374

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.015.314 1.123.732

Totale debiti 1.836.133 1.644.106

E) Ratei e risconti 2.257.977 2.415.361

Totale passivo 9.834.426 9.604.912
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Conto economico

31-12-2019 31-12-2018

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.602.919 1.595.492

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 118.532 118.532

altri 1.131.569 409.912

Totale altri ricavi e proventi 1.250.101 528.444

Totale valore della produzione 2.853.020 2.123.936

B) Costi della produzione

7) per servizi 1.213.614 1.050.380

8) per godimento di beni di terzi 14.267 15.333

9) per il personale

a) salari e stipendi 280.712 335.230

b) oneri sociali 84.330 11.660

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 15.847 2.827

c) trattamento di fine rapporto 15.682 2.827

e) altri costi 165 -

Totale costi per il personale 380.889 349.717

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

271.806 255.202

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.632 2.971

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 269.174 252.231

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 105.367 5.896

Totale ammortamenti e svalutazioni 377.173 261.098

12) accantonamenti per rischi 314.319 230.000

14) oneri diversi di gestione 16.340 16.541

Totale costi della produzione 2.316.602 1.923.069

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 536.418 200.867

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

da imprese collegate 2.915 2.765

Totale proventi da partecipazioni 2.915 2.765

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 31 29

Totale proventi diversi dai precedenti 31 29

Totale altri proventi finanziari 31 29

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 67.306 77.532

Totale interessi e altri oneri finanziari 67.306 77.532

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (64.360) (74.738)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 472.058 126.129

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 57.244 111.563

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 57.244 111.563

21) Utile (perdita) dell'esercizio 414.814 14.566
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2019

Nota integrativa, parte iniziale

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2019.

Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti
dall'art. 2435-bis del codice civile.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili nazionali
pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre le informazioni utili a fornire una corretta
interpretazione del bilancio.

Nel presente documento verranno inoltre fornite le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell'art. 2428 c.c., in quanto, come
consentito dall'art. 2435-bis del codice civile, non è stata redatta la relazione sulla gestione.

La Società ha fatto riferimento, come per gli anni precedenti, alle norme del Codice Civile per quanto riguarda la
predisposizione del Bilancio, integrate ove necessario dalla normativa per gli Enti Pubblici di riferimento; come conseguenza
di tale aspetto anche l'obiettivo del pareggio di Bilancio costituisce comunque per la Società un parametro di riferimento nella
gestione.

La Società, come ben sapete, svolge la propria attività di depurazione delle acque per conto degli Enti soci, che sono tutti Enti
Pubblici ( il 70% delle azioni è posseduto da 8 Comuni della Provincia di Varese e di Como, mentre il restante 30% delle
azioni è posseduto dalla Provincia di Varese, che costituisce quindi l'Ente di riferimento);  inoltre la Società svolge il compito
di struttura amministrativa, sostenendo i relativi costi, che vengono poi addebitati, secondo le quote previste in apposito piano
di riparto, alla diverse Società di depurazione facenti capo alla Provincia di Varese.

Per tale motivo nel Bilancio della Società sono presenti i costi ordinari d'ufficio (mobili e macchine ufficio, costi di
cancelleria e manutenzioni computer, spese telefoniche, ecc.) poi oggetto di addebito; si segnala che la Società ha in essere, a
fine esercizio,   un rapporto di lavoro dipendente ed anche i costi dei dipendenti, assunti a tempo indeterminato o a tempo
determinato, hanno fatto carico a Bozzente s.r.l. con il successivo addebito alle varie società.

Si ritiene di evidenziare che già nell'esercizio 2018 sono emerse problematiche in merito ai rapporti di lavoro interinale a
tempo determinato di cui si è avvalsa la Società e ciò anche in relazione alla nuova normativa in materia; in relazione  a tali
problematiche è stato richiesta assistenza e consulenza ad un legale per le possibili ipotesi perseguibili.

Di contro la quasi totalità dei dipendenti interinali si è rivolta ad uno Studio Legale, che ha inviato alla nostra società, per
ciascuna dipendente, una lettera di contestazione in merito a presunte irregolarità del rapporto di lavoro riservandosi di agire
in giudizio in assenza di un atto transattivo. Nel mese dicembre 2018 la Società ha emesso bandi di concorso ed ha
provveduto a diverse assunzioni, a tempo determinato, tra le quali risultano alcune dipendenti in questione; nel corso
dell'anno 2019 tali dipendenti hanno adito le vie legali.

Si ritiene di riportare l'ultima sintetica informativa dello Studio Legale incaricato dalla società:

-                   Causa intentata da 8 ex dipendenti:  con provvedimento del 6 febbraio 2020, il Tribunale di Varese ha rinviato
l'udienza del  7 febbraio 2020 al 25 febbraio 2020, per i medesimi incombenti, ovvero conclusione della discussione
sulle istanze istruttorie per le pratiche relative alle 8 ex dipendenti. A seguito della discussione in data 25 febbraio
2020, il Giudice, ammettendo i capitoli di prova richiesti dalle parti, ha rinviato la causa all'udienza del 9 giugno
2020 per l'escussione di un teste per parte.   A causa dell'emergenza Coronavirus, il Tribunale di Varese, con
provvedimento del 22 aprile 2020 , ha rinviato tutte le udienze non urgenti a una data successiva al 30 giugno 2020,
allo stato non ancora fissata.

Per le pratiche di due dipendenti, a seguito di prima udienza in data 23 settembre 2019, era stata fissata udienza di
discussione al 31 marzo 2020. A causa dell'emergenza Coronavirus, l'udienza del 31 marzo 2020 è stata posticipata
al 16 ottobre 2020 per i medesimi incombenti.

-          Causa intentata da un dipendente a seguito di licenziamento per giusta causa: in data 19 febbraio 2020 si è svolta
avanti al Giudice, la discussione sulla ricorrenza, nel caso di specie, di un'ipotesi di sospensione necessaria ai sensi
degli artt.205 e 337 c.p.c., stante la pendenza del giudizio in Cassazione tra le medesime parti e avente ad oggetto la
legittimità del contratto a termine stipulato tra le parti. Con provvedimento del 19 febbraio 2020, a seguito della
discussione, la causa è stata sospesa ex art.25 in attesa del giudizio in Cassazione;

-          Causa intentata dallo stesso dipendente per contratto a termine: per il presente giudizio, non risulta ancora fissata
l'udienza di discussione della causa.

Già nel bilancio dell'esercizio precedente era stato previsto un fondo rischi cause dipendenti e relative spese legali, di cui
verrà data indicazione nel prosieguo della presente nota integrativa; va però osservato che fino all'esercizio 2018 il suddetto
fondo era stanziato interamente nel Bilancio di questa società, mentre alle altre società venivano addebitati i costi sostenuti
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fondo era stanziato interamente nel Bilancio di questa società, mentre alle altre società venivano addebitati i costi sostenuti
ma non l'accantonamento al fondo.

Ora, nell'ottica del procedimento di fusione ed al fine di attribuire a ciascuna società la propria quota parte di accantonamento
sono stati effettuati i necessari conteggi per addivenire alla ripartizione di tale fondo e quindi nel presente bilancio è stata
iscritta solo la quota di fondo attribuibile alla nostra società, con utilizzo del fondo per la parte eccedente tale quota; ciò ha
comportato componenti positivi di reddito ed il bilancio ha chiuso con un utile significativo.

Infatti, il presente bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 evidenzia un utile di esercizio di € 414.814,00  rispetto
ad un utile di   € 14.566,00 dell'esercizio precedente; tale risultato è influenzato dalle operazioni sul fondo rischi cause
dipendenti.  

La Società svolge la propria attività nel settore della depurazione delle acque: l'attività operativa viene svolta presso gli
impianti di depurazione le cui gestioni sono state concesse in appalto alla Società Prealpi Servizi s.r.l. della quale la Società
possiede una partecipazione minoritaria.

L'attività sociale è particolare e per quanto riguarda la Provincia di Varese essa è svolta quasi interamente da Società nate
dalla trasformazione di Consorzi di Enti Pubblici avvenuta nel mese di dicembre dell'anno 2004; stante tale particolarità il
sottoscritto ha ritenuto di non esporre considerazioni sull'andamento della domanda e del mercato del settore così come sul
comportamento della concorrenza.

Come già rilevato nella documentazione dei Bilanci di esercizi precedenti, va segnalato che l'attività di depurazione delle
acque, quale componente del servizio idrico integrato, è interessata da disposizioni emanate dal Legislatore che hanno
previsto la gestione di tali servizi da parte degli ATO (Ambito territoriale ottimale) e quindi la continuazione dell'attività della
società sarà interessata dalle suddette disposizioni; infatti entro il 31 dicembre 2020, con effetti contabili e fiscali dal 1°
gennaio 2020, sarà effettuata l'operazione di aggregazione che porterà le diverse società di depurazione in cui l'Ente di
riferimento è la Provincia di Varese a confluire nella Società Alfa s.r.l.,  indicata dall'ATO della Provincia quale gestore unico
del Servizio Idrico Integrato. 

La società, tenuto conto di quanto previsto nell'art.106 del Decreto Legge n.18/2020, convertito in Legge n.27/2020, che ha
previsto la proroga per l'approvazione dei bilanci chiusi al 31 dicembre 2019 con utilizzo del maggior termine di 180 giorni,
ha predisposto il Bilancio 2019 con utilizzo di tale maggior termine, da considerarsi, per quanto sopra, termine ordinario.

Per quanto riguarda l'informativa sull'emergenza sanitaria in corso, si rimanda a quanto riportato nella sezione "Informazioni
sui fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio"

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello
stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423, 3°
comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una
rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute
necessarie allo scopo. 

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro; gli importi sono stati
arrotondati per difetto per valori decimali inferiori a 0,50 centesimi di Euro e per eccesso per valori decimali superiori o
uguali a 0,50 centesimi di Euro.

Per effetto di quanto sopra si è resa necessaria l'iscrizione, di un componente positivo di reddito, iscritto nel Conto
Economico tra gli altri ricavi e proventi, per gli arrotondamenti generati dalle voci del Conto Economico

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva di
continuazione dell'attività.

Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della
sostanza dell'operazione o del contratto.

Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati
alla data di chiusura dell'esercizio.

Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di
questo.
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Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa sono
conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Lo stato patrimoniale comprende solo le voci precedute dalle lettere maiuscole e numeri romani mentre nell'esposizione del
conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente
previsto dall'art. 2423 ter del c.c.

Ai sensi dell'art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto più
voci del prospetto di bilancio.  

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del
codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423-bis c.2 del codice
civile. 

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l'esercizio
precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.

Si imanda a quanto riportato nella prima parte della nota integrativa in relazione all'iscrizione del fondo rischi cause
dipendente solo per la quota di competenza della società, anziché per l'intero importo come avvenuto negli esercizi precedenti

Criteri di valutazione applicati

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice
civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità; tali criteri  non sono
variati rispetto all'esercizio precedente.

Ai sensi dell'articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle
disposizioni contenute all'art.2426 del codice civile.

La società, alla data di chiusura dell'esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.  

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell'attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e vengono ammortizzate in
quote costanti in funzione della loro utilità futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento.

Nel corso dell'esercizio non sono intervenute variazioni nelle immobilizzazioni immateriali.

Nelle immobilizzazioni immateriali sono iscritti:

- "costi d'impianto ed ampliamento" (spese costituzione e modifica) per € 19.645,00 che risultano ammortizzate, a fine
esercizio, per € 17.581,00 (aliquota di ammortamento applicata 20%);

-  "software capitalizzato" per € 950,00 che risulta ammortizzato, a fine esercizio, per € 760,00 (aliquota di ammortamento
applicata 20%);

- altri oneri pluriennali costituiti da "spese di manutenzione e riparazione capitalizzate" per € 11.261,00, "oneri
pluriennali"  per € 27.552,00, "oneri pluriennali mutuo Unicredit" per € 4.800,00 ed "oneri pluriennali polizia idraulica" per €
13.260,00;     tali oneri pluriennali risultano complessivamente ammortizzati per € 48.748,00. L'ammortamento è stato
effettuato, per quanto riguarda gli altri oneri pluriennali non ancora interamente ammortizzati, proseguendo nel piano di
ammortamento stabilito negli anni precedenti.

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.
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Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice
civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite
durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Costi di impianto e ampliamento

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell'attivo di stato patrimoniale con il consenso del collegio sindacale
poiché aventi utilità pluriennale; tali costi sono stati ammortizzati come detto in precedenza.

Beni immateriali

I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi accessori e sono ammortizzati entro  il limite
legale o contrattuale previsto per gli stessi.

 

Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi
e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto e/o di costruzione, aumentato degli oneri
accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all'uso e comunque nel limite del valore recuperabile.

Il costo di costruzione corrisponde all'insieme di tutti i costi sostenuti fino all'entrata in funzione del bene.

Sono stati imputati ad incremento del valore dei beni a cui si riferiscono i costi sostenuti nell'esercizio che abbiano
comportato un effettivo incremento della produttività, della durata di vita utile o della consistenza dei cespiti.

Tali beni risultano esposti nell'attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e per alcune immobilizzazioni, come
verrà detto in seguito, al netto dei contributi in conto impianti ricevuti.

Per quanto riguarda gli ammortamenti sui beni, già iscritti come detto in esercizi precedenti e non interamente ammortizzati,
si è proseguito nel piano di ammortamento stabilito negli anni precedenti.

Per quanto riguarda gli impianti (opere civili ed elettromeccaniche) le aliquote applicate risultano congrue con l'applicazione
della aliquote di riferimento fiscale, così come confermate dall'Agenzia delle Entrate - Direzione generale della Lombardia,
che, con apposita risoluzione, ha evidenziato l'aliquota del 12% per le stazioni di sollevamento e l'aliquota del 15% per i
macchinari specifici impiegati nell'impianto di depurazione; non essendo significativa la suddivisione degli importi degli
appalti tra le due categorie sopra riportate è stata applicata per entrambe le categorie l'aliquota minore del 12% (salvo per gli
impianti autonomamente valutabili).

Le aliquote applicate sono risultate le seguenti: opere civili 3%;   costruzioni leggere 10%, opere elettromeccaniche 12%,
impianti/attrezzature 15%, mobili e macchine ufficio 12%  e macchine elettroniche ufficio 10% e 20%.

Il costo delle immobilizzazioni materiali è stato sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in rapporto alla residua
possibilità di utilizzo delle stesse.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come
previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle
immobilizzazioni materiali.

Terreni e fabbricati

In conformità ai principi contabili ed alla normativa fiscale  dal valore dei fabbricati sono stati dedotti i valori dei terreni, sui
quali non è stata effettuato quindi alcun ammortamento.

Immobilizzazioni in corso e acconti

A fino esercizio non risultano immobilizzazioni materiali in corso di costruzione.'

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni

Le partecipazioni in altre imprese sono costituite dalla partecipazione nella Società Prealpi Servizi s.r.l.

Tale partecipazione, iscritta in Bilancio tra le immobilizzazioni finanziarie, è stata valutata con il metodo del costo d'acquisto,

v.2.11.0 BOZZENTE S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 7 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Tale partecipazione, iscritta in Bilancio tra le immobilizzazioni finanziarie, è stata valutata con il metodo del costo d'acquisto,
che risulta inferiore al valore pro-quota del patrimonio netto della Società partecipata (peraltro il valore nominale della
partecipazione dopo un'operazione straordinaria di fusione è risultato superiore al costo storico).

Si forniscono i seguenti dati della partecipata:

-                   Prealpi Servizi s.r.l., con sede in Via Peschiera n.20 a Varese, codice fiscale/partita IVA 02945490122,   REA
Varese n.305306, capitale sociale interamente versato € 5.451.267,00;

-          Utile di esercizio 2018 (ultimo Bilancio approvato) € 568.997,00;

-          Patrimonio netto esercizio 2018 € 8.453.310,00;

-          Quota di partecipazione:  € 50.781,00  pari allo 0,9315% del valore nominale del capitale sociale;

-          Valore di bilancio (costo):  € 12.355,33. .

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi della facoltà concessa
dall'art. 2435-bis c.c.; l'adeguamento a tale valore è stato effettuato mediante stanziamento di un fondo svalutazione crediti
dell'ammontare totale di € 106.985,00.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al loro valore effettivo (cassa contanti) o al loro valore nominale (conti correnti
bancari)  

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o costi
comuni a più esercizi.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, per le quali
alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le prescrizioni del
principio contabile OIC 31; gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico dell'esercizio di competenza, in
base al criterio di classificazione "per natura" dei costi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni
legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio.

Debiti

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis c.c.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi
comuni a più esercizi.

Nell' iscrizione così come nel riesame di risconti passivi di durata pluriennale (contributi in conto impianti) è stata verificata
l'esistenza ovvero la permanenza della condizione temporale.

Altre informazioni
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Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta
all'obbligo di retrocessione a termine..

 

Informazioni ai sensi dell'art.6, Decreto Legislativo 175/2016

Ai sensi dell'art.6, comma 2, del Decreto Legislativo n.175/2016, la Società non ha provveduto ad effettuare la valutazione
del rischio di crisi aziendale, adottando un apposito regolamento, ma ha effettuato una verifica sugli indicatori di rischio;  i
risultati della suddetta verifica sono stati i seguenti:

 

Tabella a):

 

Gestione operativa della società negativa per tre esercizi
consecutivi in misura pari o superiore al 10% (differenza tra
valore e costi della produzione:

A) meno B), ex articolo 2525 C.C.)

Anno 2019

(in Euro)

Anno 2018

(in Euro)

Anno 2017

(in Euro)

A) valore della produzione 2.853.020 2.123.936 2.061.727

B) costi della produzione 2.316.602 1.923.069 1.498.628

GESTIONE OPERATIVA : differenza (A - B) 536.418 200.867 563.099

Percentuale (arrotondata)  su A 18,80% 9,46% 27,31%

Verifica:  nessuna perdita nel triennio

Tabella b):

 

Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi al
netto degli eventuali utili di esercizio del medesimo
periodo, hanno eroso il patrimonio netto in una misura
superiore al 30%

Anno 2019

(in Euro)

Anno 2018

(in Euro)

Anno 2017

(in Euro)

Totale

Utile (perdita) 414.814 14.566 360.796 790.176

Erosione 0% 0% 0% 0%

Verifica: nessuna erosione stante l'assenza di perdite di esercizio.

Tabella c):

 

Bilancio 2019 I^ trim. II^ trim. III^ trim. IV^ trim

La relazione redatta dall' Organo di controllo (Collegio
Sindacale) rappresenta dubbi di continuità aziendale.

nessuna 
osservazione

nessuna 
osservazione

nessuna 
osservazione

nessuna 
osservazione

Verifica: nessuna osservazione in corso d'anno da parte dell'organo di controllo.

Tabella d):

 

 

Bilancio 2019

A

Patrimonio netto

B

Debiti a medio
/lungo

C

Attivo 
immobilizzato

E=(A+B)/C

INDICE

L'indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto
tra patrimonio più debiti a medio e lungo termine e
attivo immobilizzato, è inferiore ad 1 in una misura
superiore al 30%

 

5.495.854

 

1.015.314

 

5.668.336

 

1,15

Verifica: il giudizio è positivo in quanto l'indice è superiore ad 1.

 

Tabella e):
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Bilancio 2019

Oneri 
finanziari

Ricavi delle vendite e 
prestazioni

 

INDICE

Il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri
finanziari su fatturato, è superiore al 10%

67.306 1.602.919 4,20%

Verifica: il giudizio è positivo in quanto l'indice è inferiore al 10%

 

Oltre agli indicatori di rischi, si riportano i seguenti elementi di analisi del peso degli oneri finanziari:

 

Tabella f)

  Attivo circolante 
(scad. entro l'esercizio 

2020)

Debiti a breve (scad.entro 
l'esercizio 2020)

INDICE

 

Indice di disponibilità, dato dal rapporto tra attività correnti
e passività correnti.

Indice inferiore a 1 = squilibrio finanziario

 

4.162.679

 

820.819

 

5,07%

Verifica: il giudizio è positivo in quanto l'indice è superiore a 1

 

Tabella g)

  Crediti a 
breve

Debiti a 
breve

Fatturato

(ricavi  vendite)

Indice durata 
crediti gg.

Indice durata 
debiti gg.

Gli indici di durata dei crediti verso clienti
e dei debiti verso fornitori a breve termine :

(crediti a breve/fatturato * 360 e

debiti a breve termine/fatturato *360)

 

896.037

 

639.078

 

1.602.919

 

201,24

 

143,53

 

Verifica: si evince una durata dei crediti superiore a quella dei debiti;

 la situazione va monitorata in relazione alla tempistica di incasso dei crediti.

 

Sulla base dei dati sopra esposti, si può affermare che non vi siano rischi di crisi aziendale.

Sempre in relazione all'art.6, comma 5 del Decreto Legislativo n.175/2016 si comunica che, in ragione delle dimensioni e
delle caratteristiche organizzative nonché dell'attività svolta dalla Società, non sono stati adottati i seguenti strumenti di
governo societario:

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della concorrenza,           

comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o
intellettuale;

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità      

dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando tempestivamente tutte le
richieste da questo provenienti e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità
e l'efficienza della gestione;

c) codici di condotta propri o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei comportamenti       

imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi
interessi coinvolti nell'attività della società;

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione dell'Unione           

Europea.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Immobilizzazioni

Nel presente Bilancio sono iscritte immobilizzazioni per € 5.597.960,00 di cui immobilizzazioni immateriali per € 10.379,00,
immobilizzazioni materiali per € 5.575.226,00 ed immobilizzazioni finanziarie per € 12.355,00.

Movimenti delle immobilizzazioni

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, materiali
e finanziarie.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:

il costo storico;

gli ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;

le acquisizioni e gli spostamenti da una voce all'altra, dando atto che non risultano alienazioni o eliminazioni avvenute
nell'esercizio;

gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;

la consistenza finale dell'immobilizzazione.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 77.468 15.957.322 12.355 16.047.145

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

64.458 10.655.878 10.720.336

Valore di bilancio 13.010 5.301.444 12.355 5.326.809

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 606.933 - 606.933

Riclassifiche (del valore di bilancio) - 36.955 - 36.955

Ammortamento dell'esercizio 2.632 269.174 271.806

Altre variazioni 1 (27.022) - (27.021)

Totale variazioni (2.631) 347.692 - 345.061

Valore di fine esercizio

Costo 77.469 16.537.233 12.355 16.627.057

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

67.090 10.962.007 11.029.097

Valore di bilancio 10.379 5.575.226 12.355 5.597.960

Si riportano le seguenti indicazioni:

-          le immobilizzazioni immateriali si sono incrementate di € 1,00 per arrotondamento tabella (rigo "Altre Variazioni")
e si sono ridotte di € 2.971,00 per ammortamenti dell'esercizio;

-                   le immobilizzazioni materiali hanno subito una variazione di € 606.933,00 per gli incrementi dell'esercizio così
ripartiti: incremento delle opere civili per € 413.871,00, per opere elettromeccaniche per € 171.542,00, per
attrezzatura per € 19.346,00, per  macchine ufficio elettroniche per € 2.174,00; nel rigo "Riclassifiche" è riportato il
giroconto effettuato dal conto risconti passivi al fondo contributi in conto impianti per l'importo di € 36.955,00
relativo a contributi ricevuti in anni precedenti su aree non ammortizzabili mentre nel rigo "Altre variazioni" sono
stati iscritti i decrementi delle immobilizzazioni in corso per € 27.022,00.

Nel corso dell'esercizio sono stati ultimati lavori di accorpamento della vasca volano che hanno comportato costi per €
413.871,00 per opere civili (76% dell'opera) e per € 130.696,00 per opere elettromeccaniche (24% dell'opera).
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Con riferimento ai contributi in conto capitale di esercizi precedenti per opere civili è proseguita l'attribuzione dei risconti
passivi per la quota imputabile all'esercizio (a fine esercizio si evidenziano ancora risconti passivi, al netto del giroconto
sopra riportato, per € 2.238.580,00 a fronte di opere da ammortizzare).

Operazioni di locazione finanziaria

La società alla data di chiusura dell'esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.  

Attivo circolante

L'attivo circolante risulta composto dai "Crediti" e  dalle "Disponibilità liquide"; la composizione di tali voci sarà oggetto dei
prossimi paragrafi.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi della facoltà concessa
dall'art. 2435-bis c.c.; l'adeguamento a tale valore è stato effettuato mediante stanziamento di un fondo svalutazione crediti
dell'ammontare totale di € 106.985,00, congruo sotto l'aspetto civilistico; tale fondo per € 6.985,00 risulta nei limiti delle
norme fiscali vigenti mentre il residuo importo di € 100.000,00 è relativo al fondo svalutazione crediti tassato accantonato
nell'esercizio per i crediti verso il Comune di Carbonate.

I crediti iscritti in Bilancio per € 1.044.618,00 sono costituiti da:

-          crediti verso clienti per € 966.413,00: per fatture emesse e non incassate per € 821.101,00, per fatture da emettere
per € 252.537,00 rettificati dalle note di credito da emettere per € 240,00 e dal fondo svalutazione crediti per €
106.985,00; per l'importo di € 70.376 tali crediti risultano esigibili oltre i 12 mesi.;

-          crediti verso Erario per € 63.874,00: per IVA a credito per € 20.710,00, per IRES a credito per € 39.082,00 e  per
IRAP a credito per € 4.082,00, al netto di arrotondamento per un Euro;

-                   crediti verso altri per € 14.331,00: depositi cauzionali vari (esigibili oltre 12 mesi) per € 2.727,00 e crediti verso
Cassa DD.PP per € 11.604,00 (esigibili oltre 12 mesi).

.

Le disponibilità liquide, iscritte per € 3.188.437,00,  sono costituite da conti correnti bancari attivi per € 3.188.053,00 e da
denaro in cassa per € 384,00.

 

I ratei e risconti attivi sono costituiti da risconti attivi per € 1.153,00 e da costi rinviati per € 2.259,00, al netto di € 1,00 di
arrotondamento. .

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio.

Ai fini dell'art. 2427, c. 1, n. 8 del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Patrimonio netto

Le variazioni del patrimonio netto, rispetto all'esercizio precedente, sono le seguenti:

- capitale sociale:  € 10.000,00 -  nessuna variazione;

- riserva legale:  € 2.000,00 - nessuna variazione;

- riserva statutaria ex Consorzio:    saldo al 1° gennaio 2019 € 2.932.987,00 - incrementi dell'esercizio per le rate di mutuo
versate dei soci per € 150.066,00 - saldo a bilancio al 31 dicembre 2019  € 3.083.053,00;

- riserva straordinaria: saldo al 1° gennaio 2019 € 900.334,00 - incremento dell'esercizio a seguito della destinazione dell'utile
di esercizio precedente approvata dall'Assemblea dei Soci € 14.566,00-  saldo a bilancio al 31 dicembre 2019 € 914.900,00;

- riserva di trasformazione ex art.115 TUEL: € 1.071.087,00  - nessuna variazione;

- riserva per arrotondamento all'unità di Euro: saldo al 1° gennaio 2019 : negativa per € 1,00 - incremento dell'esercizio €
1,00 - saldo a bilancio al 31 dicembre 2019: zero.

La riserva legale per € 2.000,00 e la riserva straordinaria per € 914.900,00, attestata tra le "Altre Riserve", sono riserve di utili.

La "Riserva statutaria ex-Consorzio" per € 3.083.053,00 e quella da trasformazione ax art.115 TUEL per € 1.071.087,00 sono
riserve di capitale.

Le riserve iscritte in Bilancio per € 1.985.987,00 quali "Altre riserve" sono le seguenti:

-          Riserva straordinaria per € 914.900,00;

-          Riserva da trasformazione ex art.115 TUEL per € 1.071.087,00.

 

Debiti

I debiti iscritti in Bilancio ammontano ad € 1.836.133,00 e risultano così composti:

-          Debiti per finanziamenti per € 1.123.732,00 e sono costituiti dal mutuo chirografario con Unicredit, essendo scaduti
al 31 dicembre 2019 i mutui con la Cassa DD.PP; i debiti di durata superiore a cinque anni sono costituiti dalle rate
del mutuo Unicredit scadenti oltre l'esercizio 2024 per € 522.056,00;

-                   Debiti verso fornitori per € 639.078,00: per fatture ricevute e non pagate € 297.353,00, per fatture da ricevere €
359.355,00, rettificate da note di credito da ricevere per € 17.629,00, al netto di arrotondamento di un Euro;

-          Debiti verso Erario per € 23.501,00: per ritenute da versare € 23.499,00 e per imposta sostitutiva TFR da versare per
€ 2,00;

-                   Debiti verso istituti previdenziali ed assistenziali per € 22.961,00: debiti verso INPS per € 21.906,00, debiti per
contributi su retribuzioni differite per € 797,00, debiti verso enti previdenziali e assistenziali vari per € 258,00;

-          Debiti verso altri per € 26.861,00: debiti diversi per € 16.138,00 e debiti verso il personale per € 10.723,00.

I debiti esigibili oltre l'esercizio successivo ammontano ad € 1.015.314,00 e sono costituiti dalle rate dei mutui scadenti oltre
il 31 dicembre 2019

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Non risultano debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Nel sezione del passivo di Stato patrimoniale risultano presenti anche le seguenti voci:

-                   Fondi per rischi ed oneri per € 221.707,00 di cui € 79.208,00 per fondo rischi connesso alla causa con il cliente
Rossi, € 51.188,00 per cause dipendenti e spese legali (si rimanda a quanto riportato nella premessa del presente
documento sulla quota   parte iscritta rispetto agli esercizi precedente), € 70.311,00 per sanzioni, € 21.000,00 per
rischi ambientali, accantonato nell'esercizio, per possibili sanzioni sulla situazione degli impianti di depurazione;

-                   Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato per € 22.755,00 rispetto ad € 20.282,00 dell'esercizio
precedente;

v.2.11.0 BOZZENTE S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 13 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



-                   Ratei e risconti passivi: costituiti da ratei passivi per interessi passivi per € 19.397,00 e da risconti passivi per €
2.238.580,00 relativi a risconti per contributi in conto impianti.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di
reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico.

I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall'articolo 2425-bis del codice civile,
sono distinti secondo l'appartenenza alle varie gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel
settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività
economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano  proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l'attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte
dell'attività ordinaria ma non rientrano nell'attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonché' delle imposte direttamente
connesse agli stessi.

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata
effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono iscritti in Bilancio per € 1.602.919,00 rispetto ad € 1.595.492,00 dell'esercizio
precedente; gli altri ricavi e proventi sono iscritti per € 1.250.101,00 rispetto ad € 528.444,00 dell'esercizio precedente.

Si segnala che tra gli altri ricavi e proventi sono iscritti i ricavi per le prestazioni del servizio amministrativo nei confronti
delle altre società di depurazione per l'importo di € 395.885,00, gli utilizzi dei fondi per € 724.520,00 (si veda quanto
riportato nella prima parte della presente nota integrativa) e la quota di contributi in conto impianti imputabile all'esercizio
sulla base del risconto passivo determinato in € 118.532,00 con applicazione della medesima aliquota dell'ammortamento del
bene oggetto del relativo contributo; sono inoltre iscritti in tale sezione anche le sopravvenienze attive, i rimborsi spese e gli
arrotondamenti.

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del
principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.

Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei
rischi e benefici. 

Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando la prestazione si
è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota maturata.

Si segnalano i costi più rilevanti per la gestione dell'impianto di depurazione: prestazioni relative alla gestione per €
544.820,00, energia elettrica per € 307.886,00 e manutenzioni varie per € 172.619,00.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

I proventi finanziari sono costituiti dai dividendi distribuiti dalla società partecipata per € 2.915,00 e dagli interessi attivi sui
conti correnti bancari per € 31.00; gli oneri finanziari sono costituiti dagli interessi passivi su mutui per € 67.306,00.

La gestione finanziaria è quindi negativa per € 64.360,00.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali
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Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o
incidenza eccezionali; si rimanda quanto riportato in precedenza per l'utilizzo dei fondi.

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Si riportano le seguenti considerazioni relativamente alle imposte correnti dell'esercizio.

Per quanto riguarda l'IRES, al risultato di esercizio di € 414.814,00 sono state aggiunte variazioni in aumento per €
482.997,00  (costi auto non deducibili, spese telefonia fissa/mobile, IMU, IRES e IRAP dell'esercizio, accantonamento fondi
rischi, accantonamento svalutazione crediti, costi non deducibili) e variazioni in diminuzione per € 756.257,00 (utilizzo
fondi rischi, quota dividendi non tassabili, maggiorazioni ammortamenti, IRAP deducibile per interessi, IRAP deducibile per
costi del personale) addivenendo ad un utile fiscale di € 141.554,00 a cui corrisponde un'imposta di € 33.973,00 (aliquota
24%). 

Per quanto riguarda l'IRAP si è determinata un'imposta di € 23.271,00 per effetto dei seguenti dati:

- Differenza tra valore e costi della produzione                                                                     €   1.336.993,00

- :Costi non rilevanti ai fini IRAP

      Compensi Co.Co.Co e relativi contributi e compensi lavoro occasionale

      (Amministratori, Organismo vigilanza e lav. occasionale) :                  €         6.777,00

     Spese per servizi indeducibili                                                                 €       31.283,00

     Quota spese telefonia non rilevanti                                                        €         2.737,00

     Costi autovettura non deducibili                                                            €         2.359,00

     IMU e altri costi non deducibili                                                              €        4.930,00

                                       Totale costi non rilevanti  (arrotondati)                                             €       48.086,00

  -  :                                                                   -   €     735.370,00Ricavi e proventi non rilevanti ai fini IRAP

  - Altre deduzioni rilevanti (costo del personale)                                                                -   €       53.023,00

                                                                                                        Imponibile IRAP              €     596.686,00

                                                                                     Aliquota 3,90% : IRAP esercizio     €          23.271,00 

Nel Conto Economico non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite attive e passive, in quanto si ritiene
che le differenze temporanee tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo siano di importo irrilevante rispetto ai valori di
Bilancio e ciò anche in linea con i Bilanci degli esercizi precedenti.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

A fine esercizio risulta in servizio un unico dipendente addetto al servizio amministrativo come per il precedente esercizio;

La Società si è avvalsa nel corso dell'esercizio di personale distaccato dalla Provincia nonché di 6 dipendenti a tempo
indeterminato e cessati a fine anno.

Tutti i costi dei dipendenti sono addebitati alle altre società di depurazione della Provincia secondo la tabella approvata dai
rispettivi organi amministrativi.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427 n. 16 c.c., precisando che non esistono
anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto dell'organo amministrativo per effetto di garanzie di
qualsiasi tipo prestate.

Amministratori Sindaci

Compensi 13.104 12.480

Sono presenti anche:

-          il Revisore Legale il cui compenso iscritto in Bilancio ammonta ad € 4.160,00;

-                   l'Organismo di vigilanza, ai sensi della Legge n.231/2001, il cui compenso iscritto in Bilancio ammonta ad €
5.100,00.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Nel corso dell'esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate (Soci Enti Pubblici destinatari dei servizi di
depurazione); si tratta di operazioni concluse a condizioni di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene
fornita alcuna informazione aggiuntiva.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, per quanto riguarda la segnalazione dei principali fatti di
rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio che hanno inciso in maniera rilevante sull'andamento
patrimoniale, finanziario ed economico, si evidenzia che la società, a seguito della soggezione al coordinamento e controllo di
ALFA s.r.l., nell'anno 2020, ha proseguito, pur in presenza di una struttura organizzativa non ottimale soprattutto in termini di
personale, nella predisposizione della documentazione da fornire ai soggetti incaricati per le diverse due diligence richieste
dall'operazione di fusione.

Con l'approvazione del presente bilancio, si proseguirà con un ulteriore passo verso la fusione di tutte le società ecologiche
della Provincia di Varese in ALFA s.r.l.

Con riferimento all'emergenza sanitaria in corso, si dà atto che la società svolge servizi essenziali e quindi ha proseguito la
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Con riferimento all'emergenza sanitaria in corso, si dà atto che la società svolge servizi essenziali e quindi ha proseguito la
propria attività, peraltro parzialmente limitata a seguito dell'inizio delle operazioni preordinate all'effettuazione della fusione
in Alfa s.r.l., come detto sopra; i possibili effetti di tale emergenza sull'esercizio 2020 sono costituiti   dalla riduzione del
volume degli scarichi industriali, stante la chiusura di diverse attività, e da un possibile aumento del volume degli scarichi
civili tenuto conto del lockdown conseguente alla diffusione del virus e quindi al momento non è possibile quantificare quali
effetti avrà sul bilancio dell'esercizio 2020 non si ritiene, comunque, che tali effetti , anche tenuto in considerazione gli
elementi di incertezza sul contesto macroeconomico italiano e mondiale derivante dalla pandemia Covid-19 , possano avere
conseguenze sulla continuità aziendale.

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427 n. 22-sexies del codice civile.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Alla data di riferimento del presente bilancio, ai sensi dell'art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la società non era
soggetta all'altrui attività di direzione e coordinamento.

Dal 1° gennaio 2020 la società è soggetta a direzione e coordinamento da parte della società ALFA s.r.l., gestore unico del
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese, in forza della maggioranza dei voti esercitabili dai soci della società (che
sono anche soci di ALFA s.r.l.) che detengono la maggioranza assoluta del capitale sociale ma anche a seguito del contratto
di direzione e coordinamento sottoscritto nel mese di gennaio 2020.

Tenuto conto che la decorrenza del controllo è relativo all'esercizio 2020 si ritiene di non riportare alcun dato relativo
all'ultimo bilancio approvato da Alfa s.r.l.

Azioni proprie e di società controllanti

Si attesta che la società non è soggetta al vincolo di controllo da parte di alcuna società o gruppo societario nell'esercizio
2019, salvo quanto in precedenza  riportato in relazione alla società ALFA s.r.l.., che non è una società per azioni  

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125-bis, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare evidenza in nota
integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti
e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125-bis
del medesimo articolo, la Società attesta che, rispetto al bilancio dell'esercizio precedente, non vengono forniti i dati delle
somme ricevute a titolo di corrispettivo dei servizi resi da Bozzente a favore degli Enti soci, che ora, a seguito di opportuni
chiarimenti, esulano dalla finalità della richiesta e dall'ambito di riferimento dell'informativa in quanto trattasi di operazione
svolte nell'ambito della propria attività, laddove sussistono rapporti sinallagmatici gestiti secondo regole del mercato.

Si riportano nella seguente tabella solo le somme ricevute da Enti Locali per la rate di mutuo; la tabella è predisposta "per
cassa" stante la formulazione della norma che fa riferimento a somme "ricevute" nell'esercizio.

 

Ente Importo in € Tipologia Note

Comune di Carbonate 5.946,95 Rate mutui Periodo 2019

Comune di Locate Varesino 9.642,75 Rate mutui Periodo 2019

Comune di Mozzate 16.471,44 Rate mutui Periodo 2019
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Comune di Origgio 15.083,21 Rate mutui Periodo 2019

Comune di Turate 19.585,63 Rate mutui Periodo 2019

Comune di Uboldo 23.000,01 Rate mutui Periodo 2019

Provincia di Varese 60.336,02 Rate mutui Periodo 2019

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo Vi propone di destinare l'utile d'esercizio di €
414.814,01 (importo non arrotondato) alla riserva straordinaria, dando atto che la riserva legale ha già raggiunto il limite
previsto dal Codice Civile.
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Nota integrativa, parte finale

Signori Soci,

Vi confermo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico dell'esercizio e
corrisponde alle scritture contabili.

Vi invito pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2019, così come predisposto dall'organo amministrativo,
unitamente con la proposta di destinazione del risultato d'esercizio,.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

Varese,  22/05/2020

                                                                                                            L'Amministratore Unico

                                                                                                                  Ferrari Luca
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